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La seduta comincia alle 10. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
31 ottobre 1978. 

(B approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

LOMBARDO ANTONINO ed altri: ((Norme 
relative al migliore utilizzo dei comparti 
urbanistici di cui all’articolo 13 della leg- 
ge 28 gennaio 1977, n. 10 )) (2520); 

VILLA: (( Interpretazione autentica degli 
artcioli 2, 3 e 4 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, -recante benefici per i dipen- 
denti pubblici ex-combattenti ed assimi- 
lati 1) (2521); 

MEUCCI ed altri: Q Adeguamento di ta- 
lune indennità spettanti al personale mi- 
litare, di cui alla legge 5 maggio 1976, 
n. 187 N (2522). 

Saranno stampate e distribuite. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
reca : Interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole San- 
tagati, ai ministri della sanità e di grazia 
e giustizia, (( per sapere se risponda a ve- 
rità che: 1) l’infermiere Giuseppe Grillo 
abbia presentato una denuncia alla pro- 
cura della Repubblica di Messina contro 
l’amministrazione dell’ospedale psichiatrico 
Mandalari per il modo poco corretto, con 

cui sarebbero stati gestiti i fondi relativi 
alle pensioni, delle quali sono titolari di- 
versi ricoverati; 2) l’ispettore capo Ilacqua 
(già dichiarato fallito con sentenza del 
tribunale di Messina) abbia voluto punire 
il citato Grillo Giuseppe, imponendogli di 
abbandonare il reparto nel quale presta 
servizio e di dedicarsi a l -  passeggio nel 
cortile dell’ospedale, ” punizione ” in segui- 
to tramutata in un rimprovero per con- 
tegno poco riguardoso nei confronti di un 
superiore ”; 3) il medico MartelÌi, operan- 
do in un reparto, nello svolgimento delle 
sue funzioni, avanzerebbe continue richie- 
ste all’economo dell’ospedale di somme, 
aggirantisi talvolta sulle centomila lire 
mensili pro capite per acquisto d i  bibite 
e di sigarette in favore dei ricoverati, pre- 
sunti. destinatari dei citati prodotti; 4) l’in- 
fermiere Scigliano Antonino, con il solo 
stipendio dell’ospedale psichiatrico Man- 
dalari; abbia potuto acquistare ville e ter; 
reni; 5) dallo stesso ospedale siano sparite 
e continuano a sparire grandi quantità di 
lenzuola, senza che si riesca a scoprire i 
colpevoli; 6) sempre da detto ospedale 
psichiatrico vengono asportati con una 
certa frequenza strumenti medici e medi- 
cinali, - senza che ne sia stata mai infor- 
mata l’autorità giudiziaria; 7) benché il 
MABER abbia reso edotto di quanto so- 
pra l’assessore provinciale socialista, ad- 
detto alle donne nonché il presidente de- 
mocristiano Astone, costoro non abbiano 
preso le doverose ed immediate misure 
del caso; 8) la procura della Repubblica 
di Messina abbia già provveduto al seque- 
stro dei registri di carico e scarico di 14 
reparti dell’ospedale psichiatrico Mandalari 
per indagare in ordine all’esposto pre- 
sentato dall’infermiere Giuseppe Grillo D 

L’onorevole sottosegretario di Stato‘ per 

I ,  

(3-01988). 

la sanità ha facoltà di rispondere. 
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VECCHIARELLI, Sottosegretario di Sta- 
to, per Za sanith. La materia concernente 
l’assistenza sanitaria ospedaliera, compre- 
sa l’,assistenza psichiatrica, è stata trasfe- 
rita, come è noto, alla competenza degli 
organi regionali, ai sensi del ,decreto del 
Presidente della Repubblica 14 gennaio 
1972, n. 4 e del ‘successivo decneto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616. In  presenza di detta normativa 
non viene legittimato nessun dimetto in- 
tervento del Ministero della sanità in or- 
dine a quanto segnalato nell’atto parla- 
ment are . 

Sulla questione, per altro, risulta un 
competente intervento ,del M<inistero di 
grazia e giustizia, che ha riferito sul caso 
i seguenti dati accertati dal procuratore 
generale dell,a Repubblica presso la Corte 
di appello (di Messina: << P n h o :  effettiva- 
mente l’infermiere Grillo Giuseppe, in da- 
ta 8 agosto 1977 ha presentato alla pro- 
cura generale una denuncia contro la 
amministrazione d,ell’ospedale psichiatrico 
Mcmdalari per il modo poco corretto con 
cui sarebbero stati gestiti li fondi relativi 
alle pensioni, delle quali sono titoiari di- 
versi ricoverati. Sono tuttora in corso le 
indagini aw,iate dalla procura che ha già 
.proceduto al sequestro di documentazione 
contabile. Secondo: non nisponde al vero 
che l’ispettore capo I1,acqua Giuseppe (di- 
chiarato fallito i,n data 21 dicembre 1974) 
abbia i,nflitto punizioni di qualsivoglia na- 
tura al Grillo. Risulta, invece, awiato dal- 
la ,direzione dell’ospedale un prowedimen- 
to ,disciplinare a carico del Grillo ”per 
avere costui commesso mancanza grave 
mi confronti del dottor Martelli ”. Terzo: 
non risponde al vero che il medico Mar- 
telli abbia avanzato continue ed esose ri- 
chieste di denaro per acquisto di beni 
voluttuari in favore dei ricoverati. Quarto: 
risulta che Scigliano Antonino possiede 
solo due terreni (uno di 2.700 metri qua- 
dri e l’altro di 1.074 metri quadri, del va- 
lore complessivo di lire 2.280.000), che 
abita in una baracca con la famiglia e 
conduce vita modesta. Quinto: non ri- 
sulta che siano mai stati denunciati fur- 

ti di lenzuola, di strumenti medici e di 
medicinali n. 

Tutto ciò premesso, per quanto altro 
si riferisce agli aspetti riguardanti l’attivi- 
tà igienica e sanitaria dell’ospedale in 
questione, si fa presente che la vigi- 
lanza al riguardo è stata esercitata de- 
bitamente, senza significativi rilievi, da 
parte del competente medico provinciale 
di Messina. 

PRESIDENTE. L’onorevole Santagati 
ha facoltà di dichiarare se sila sodisfatto. ’ 

SANTAGATI. La risposta che il Gover- 
no ha testé fornito è veramente discuti- 
bile; non vorrei dire esilarante perché non 
vorrei dane un aspetto eccessivamente po- 
lemico a questo mlio intervento. Debbo 
innanzitutto osservare che l’ilnterrogazione 
risale ad oltre un anno fa, per cui non 
mi sembra che a quell’epoca già esistesse- 
ro le ragioni di procedura e di competen- 
za di cui ha parlato ora l’onorevole sotto- 
segretario. Allora la competenza esisteva 
ed era possibile che il Governo intervenis- 
se. Pertanto sarebbe stato auspicabile che 
la risposta fosse stata data a tempo de- 
bito, e non dopo che tanta acqua è pas- 
sata sotto lo stretto di Messina e do- 
po che le competenze sono andate alla 
regione. 

Per quanto riguarda i singoli punti di 
cui il sottosegretario ha dato notizia, devo 
dire che sono molto elusivi e generici in 
quanto non è che il concetto da noi enun- 
ciato, attraverso ben otto specifici addebiti 
formulati all’ospedale psichiatrico Manda- 
lari di Messina, volesse significare una su- 
perficiale messa in accusa. Questi sono 
punti che di volta in volta si riferiscono 
ad una situazione specifica. 

Tanto per cominciare, il primo punto 
i: esatto, in quanto la denunzia C’è stata, 
ci sono stati dei provvedimenti dell’auto- 
rità giudiziaria e quindi il Grillo ha cer- 
tamente còlto nel segno. Infatti, se la sua 
denuncia fosse stata infondata, l’autorità 
giudiziaria non avrebbe compiuto atti 
istruttori e atti conservativi. Secondo pun- 
to: per quanto riguarda l’ispettore capo 
Ilacqua, egli ha compiuto azioni punitive 
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nei confronti del Grillo anche se non com- 
pare in prima persona. La punizione vie- 
ne fatta risalire ad un altro medico ma 
l’ispiratore è stato l’ispettore capo Ilacqua, 
in quanto nei suoi confronti il Grillo si 
era particolarmente mosso. 

Per quanto concerne la negazione pura 
e semplice che il medico Martelli sia in- 
denne da responsabilità, mi sembra trop- 
po generica e imprecisa la smentita del 
sottosegretario perché possa essere consi- 
derata accettabile. Non basta dire: non è 
vero; ci sono motivi evidenti di partico- 
lari atteggiamenti di questo dottore. 

Per quanto attiene I’infermiere Sciglia- 
no Antonino, la verità trapela anche dalla 
notizia minimizzata fornita dal sottosegre- 
tario in quanto egli stesso ha dovuto con- 
venire che lo. Scigliano ha acquistato ter- 
reni di una certa entità anche se il valo- 
re non è certo quello che qualche com: 
piacente informatore ha voluto fornire al 
Ministero. Si tratta, infatti, di diverse mi- 
gliaia di metri di terreno, si tratta di 
qualche opera in muratura, quindi si va 
molto al di là dei due milioni così. mo- 
destamente comunicati dal sottosegretario. 

S i  dice che il punto 5 ,  concernente la 
scomparsa di lenzuola senza che- si riesca 
a scoprire i colpevoli, non risponde a ve- 
rità. È vero però che le lenzuola sono 
scomparse e che i colpevoli non sono sta- 
ti scoperti. 

Per quanto riguarda i punti successivi, 
essi si innestano nel contesto della inter- 
rogazione che, presumo, abbia motivo di 
essere approfondita anche in campo regio- 
nale, visto che la competenza è devoluta 
alle regioni, ma in modo ancora più con- 
vincente ritengo che debba essere porta- 
ta avanti dall’autorità giudiziaria tanto è 
che la mia interrogazione non era rivolta 
soltanto al ministro della sanità, ma an- 
che al ministro di grazia e giustizia. I n  
fondo le notizie sia pure scarne, imperfet- 
te e incomplete che ci vengono fornite dal 
sottosegretario alla sanità non fanno al- 
tro riferimento che a comunicazioni man- 
date dal Ministero di grazia e giustizia al 
Ministero della sanità. Fer tutte queste ra- 
gioni dichiaro di essere insodisfatto della 
risposta fornitami dal Governo. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione ’ 
dell’onorevole Gargano Mario, al ministro 
dei lavori pubblici, ((per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare perché 
I’ANAS provveda .con urgenza a lavori di 
manutenzione sulla strada statale. n. 115 
”di Fiuggi” dove si risolvono i problemi 
di un fondo sconnesso con lo stabilire li- 
miti di velocità a 50 chilometri/ora come 
nel tratto della località Torresina. In mol- 
ti tratti il fondo stradale è danneggiato, 
la segnaletica va rinnovata e adottati altri 
accorgimenti per garantire la sicurezza 
della circolazione. S i  chiede, inoltre, di sa- 
pere se è prevedibile un radicale lavoro 
di ammodernamento tra San Cesareo e 
Genazzano con particolare riferimento al- 
l’attraversamento dell’abitato di Cave )) 
(3-02665). 

L’onorevole ministro dei lavori pubbli- 
ci ha facoltà di rispondere. 

STAMMATI, Ministro dei lavori pubbli- 
ci. Signor Presidente, per la manutenzio- 
ne del piano viabile della strada statale 
n. 155 di Fiuggi, il compartimento della 
viabilità di Roma ha già provveduto alla 
riparazione del fondo stradale tra i chilo- 
metri 69 e 70, in località Torresina, con 
i fondi - per altro molto limitati - della 
manutenzione ordinaria disponibili nel 
corrente anno finanziario. 

Per gli interventi di miglioramento e 
ammodernamento della transitabilità del 
tratto della statale compreso tra i chilo- 
metri 67,600 e 72, il suddetto comparti- 
mento ANAS ha provveduto alla . redazio- 
ne di due perizie; una per i lavori occor- 
renti alla sistemazione del tratto compre- 
so tra il chilometro 67,400 e 68,500, com- 
prendente anche l’ampliamento della cur- 
va pericolosa in località (( Casette brucia- 
te S; l’altra per i lavori di sistemazione 
del tratto tra i chilometri 68,500 e 72 
comprendente il miglioramento degli in- 
croci con la strada provinciale degli Olmi, 
con la strada comunale Muracciola e con 
la strada comunale per Zagarolo. 

L’importo totale dei lavori ammonta a 
circa 350 milioni di lire e le perizie ver- 
ranno sottoposte quanto prima ad esame 
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e parere del comitato tecnico amministra- 
tivo compartimentale. Compatibilmente 
con le disponibilità degli stanziamenti in 
bilancio, al finanziamento delle opere po- 
trà essere provveduto nel prossimo eser- 
cizio 1979. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mario Gar- 
gano ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

GARGANO MARIO. Indubbiamente, oc- 
corre una buona dose di ottimismo per 
dichiararsi sodisf at ti. Questo triangolo 
della provincia romana ha parbicolarmen- 
te bisogno di una più precisa cura delle 
strade statali da parte dell’ANAS. I lavo- 
ri che sono stati fatti, e che ha ricordato 
il ministro, furono sollecitati da un’ana- 
loga interrogazione; e fu fatto soltanto un 
(( tappetino )) nella zona della Torresina, 
dove purtroppo sono rimasti i problemi 
di insicurezza della strada, con diversi in- 
cidenti, anche mortali. E da dire anche 
che l’addensamento residenziale lungo 
quella strada pone certamente una serie 
di problemli, con particolare riferimento. 
all’attraversamento dell’abitato di Cave, di 
cui il ministro non ha parlato. 

La strada è in condizioni veramente 
precarie; ae piogge di venti giorni fa han- 
no dimostrato come la circolazione in 
quella zona sia assai pericolosa. Speria- 
mo che queste due perizie, che sono sta- 
te predisposte, possano essere anche fi- 
nanziate in termini piuttosto brevi. Ma 
vorrei pregare il ministro di rivedere tut- 
ta la situazione di quel tratto, che è vin- 
colato dai problemi archeologici dell’anti- 
ca Prenestina, con tutti gli insediamenti 
leciti ed illeciti che si stanno verificando, 
che portano il traffico in quella zona su 
un piano di assoluta insostenibilità. Dopo 
tale preghiera, mi dichiaro sodisfatto, in 
attesa dei necessari interventi. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano argomenti connessi, sa- 
ranno svoIte congiuntamente: 

Valensise e Tripodi, al ministro dei 
lavori pubblici, ((per sapere se intenda 

isntervenire con ogni urgenza presso i 
competenti uffici dell’ANAS per il ripristi- 
no della viabilità sulla strada statale 18 
nel tratta tra Bagnara e l’abitato di Scil- 
la e ,  segnatamente, nel tratto tra l’uscita 
dello svincolo di Scilla e l’abitato della 
stessa città, chiuso al traffico da lunghis- 
simo tempo con grave pregiudizio per gli 
abitanti della zona e per le prospettive 
della imminente stagione turistica che co- 
stituisce occasione di reddito per moltis- 
simi lavoratori della incantevole quanto 
economicamente depressa zona alla quale 
non può essere ulteriormente negata la 
agibilità delle strutture viarie esistenti )) 

Valensise e Tripodi, al ministro dei 
lavori pubblisci, G per conoscere se inten- 
da sollecitare i competenti Uffici a realiz- 
zare senza indugio ,i lavori di manutenzio- 
ne dell’ultimo tratto dell’autostrada del 
Sole tra lo svincolo di Bagnara Calabra 
e quello di Scilla, lavori che da lungo 
tempo tengono chiusa al traffico la corsia 
sud con grave disagio per l’utenza che 
puc fruire della sola corsia nord a dop- 

seiiso di r1arzia ifi cor;&izizlfii ccJre. 

mamente precarie per la sicurezza; ciò 
anche (in considerazione dell’incremento 
del traffico per la ilmminente stagione esti- 
va che impone il ripristino della comple- 
ta efficienza della detta tratta autostrada- 
le in prossimità dello svincolo di Villa 
San Giovanni, incremento di traffico che, 
se dovessero perdurare le attuali condi- 
zioni, creerebbe condizioni intollerabili ol- 
tre che agli automobilisti locali, tra i qua- 
li numerosissimi sono i lavoratori pendo- 
lari, agli automobilisti in transito da e 
per la Sicilia )) (3-02798). 

L’onorevole ministro dei lavori pubbli- 
ci ha facoltà di rispondere. 

(3-02797) ; 

. .  

STAMMATI, Minisfro dei lavori pub- 
blici. L’onorevole Valensise mi chiede di 
sapere se intendiamo intervenire con ogni 
urgenza per il ripristino della viabilità 
sulla strada statale 18 nel tratto tra Ba- 
gnara e l’abitato di Scilla e ,  segnatamen- 
te, nel tratto tra l’uscita dello svincolo di 
Scilla e l’abitato della stessa città. 
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Questo è stato già fatto, sono stati ese- 
guiti i lavopi di manutenzione straordina- 
ria, che sono stati regolarmente ultimati 
nei tempi previsti e comunque prima del- 
l’inizio delila stagione turistica. 

Per qua,nto riguarda l’altra sua inter- 
rogazione, la numero 3-02798, devo dirle 
che questi lavori di ripristino della viabi- 
lità nel tratto della strada statale 18 cc Tir- 
reno inferiore n, compreso tra Scilla e Ba- 
gnara, il compartimento di Catanzaro ha 
in corso di ultimazione gli elaborati pro- 
gettuali per una spesa prevista di circa 
trecento milioni. Le procedure relative so- 
no state accelerate e noi prevediamo di 
procedere all’appalto dei lavori per la 
fine dli quest’anno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Valensi,se 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VALENSISE. Onorevole ministro, C’è 
un equivoco, perché la seconda risposta 
da lei fornita si riferisce alla prima in- 
terrogazione e la prima risposta fornita si 
riferisce alla seconda interrogazione: per 
intenderci, la risposta che lei ha letto re- 
lativa all’appalto si riferisce alla prima in- 
terrogazione concernente i lavori sulla sta- 
tale 18; 1.a risposta che lei ha letto rela- 
tiva all’ultimazione dei lavori dell’auto- 
strada si riferisce invece alla seconda in- 
terrogazione. C’è, quindi, un equivoco di 
carattere materiale; evidentemente, le car- 
te si sono confuse. 

Per quello che riguarda la sua risposta 
relativa al ripristino della viabilità sulla 
statale 18, io prendo atto del fatto che i 
lavori andranno in appalto entro questo 
anno. 

STAMMATI, Ministro dei lavori pub- 
blici. A novembre. 

VALENSISE. Me lo auguro, ma devo 
‘rappresentare alla sua attenzione il fatto 
che questi lavori andranno in appalto - 
se andranno in appalto, come speriamo - 
dopo un lunghissimo tempo. Per due anni 
è stata interrotta l’importantissima statale 
li. 18, che è la statale delle Calabrie, l’uni- 
ca statale delle Calabrie prima che ci fos- -. 

se l’autostrada, con gravissimo disagio e 
con gravissimo danno di quelle popolazio- 
ni e del’le comunicazioni cosiddette mino- 
ri, perché sono comunicazioni relative tra 
i vapi centri; danno che si è riflesso so- 
prattutto sulle attività turistiche della Co- 
sta Viola, tanto che il flusso turistico è 
stato gravemente ostacolato dalla interru- 
zione di questa strada. 

Quindi, pur prendendo atto della no- 
tizia che ricevo in questo momento e che 
non ho motivo di mettere in dubbio, vo- 
glio auspicare che l’appalto sia consegnato 
al più presto possibile, che i lavori siano 
fatti entro termini brevi, che lo sconcio 
dell’interruzione dell’importantissima stra- 
da statale in questione sia rimosso al più 
presto possibile e non posso non elevare 
la protesta più viva per il tempo che è 
stato fatto trascorrere prima di por mano 
all’opera alla qualme l’interrogazione si rife- 
risce. 

Per quello che riguarda la seconda in- 
terrogazione, quella relativa ai lavori di 
manutenzione sull’aGostrada, nel tratto 
tra Bagnara Calabra e Scilla, so benissimo 
che i lavori sono stati eseguiti dopo la 
presentazione dell’interrogazione, ma colgo 
l’occasione per rappresentare alla cortese 
attenzione dell’onorevole ministro l’oppor- 
tunità che quel tratto di autostrada sia 
curato nei dettagli. Per di più, quel tratto 
dli autostrada è caratterizzato da una se- 
rie di gallerie che non sono illuminate per 
misteriose ragioni (questo, evidentemente, 
fa parte dei lavori di manutenzione); la 
mancanza di illuminazione nelle gallerie 
che si susseguono a distanza di poche 
centinaia di metri l’una dall’altra rende 
particolarmente gravoso e particolarmente 
pericoloso i’l traffico, tanto è vero che si 
producono, come si sono prodotti, diversi 
incidenti, taluni dei quah mortali. Quindi, 
non mi rimane che prendere atto della ri- 
sposta del miinistro e raccomandare che 
tutta l’autostrada, ma in particolare quel 
tratto dell’autostrada stessa, sia curato dal 
punto di vista della manutenzione, in re- 
lazione alla necessaria garanzia della sicu- 
rezza degli utenti, proprio per l’importan- 
za che quel tratto assume essendo il trat- 
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to terminale attraverso il quale si accede 
non soltanto agli importantissimi centri ri- 
vieraschi della Calabria, ma anche allo 
scalo di Villa San Giovanni; quindi, quel 
tratto convoglia tutto il traffico da e per 
la Sicilia. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Spataro, Occhetto e La Tor- 
re, al ministro dei lavori pubblici, (( per 
sapere - premesso che: 1) la situazione 
di Santa Margherita Belice, in provincia 
di Agrigento, comune interamente distrutto 
dal sisma del gennaio 1968, ma dichiarato 
a parziale trasferimento, è la più grave 
dal punto di vista della ricostruzione ri- 
spetto ad altri comuni colpiti dove, dopo 
l’emanazione della legge n. 178 del 1976, 
è stata avviata con qualche significativo 
risultato; 2) su 210 progetti presentati allo 
stato attuale nemm-eno uno è stato ap- 
provato e finanziato dagli organi prepo- 
sti, mentre nei restanti comuni ne sono 
stati finanziati 1726; 3) la responsabilità 
della grave paralisi $ da addebitare prin- 
cipalmente all’incapacità e alle scorrettez- 
ze della locale amministrazione mmicipale 
e de!!r: ~ ~ ~ g g i ~ a ì ì z z  deki coiiiiiiissione co- 
munale di cui all’articolo 5 della citata 
legge n. 178, le quali hanno inteso gestire 
il processo di ricostruzione all’insegna del 
metodo clientelare e speculativo, con la 
connivenza e tolleranza degli organi pre- 
posti al controllo; 4) alla data attuale il 
piano di lottizzazione del nuovo centro 
non è stato ancora approvato mentre, in- 
comprensibilmente, si è proceduto da par- 
te della commissione di cui all’articolo 5 
della legge n. 178 all’assegnazione e notifi- 
cazione di 937 lotti contro i 428 stabiliti 
dal piano ISES del 1970,. cioè all’interno 
dello stesso perimetro sono stati ricavati 
più del doppio dei lotti previsti, sacrifi- 
cando la prospettiva urbanistica del nuo- 
vo centro e numerose infrastrutture di ca- 
rattere civile, sociale ed economico già 
costruite o programmate col piano origi- 
nario e ciò con l’evidente obiettivo, da 
parte dei gruppi di potere della maggio- 
ranza locale, di ottenere una maggiore di- 
sponibilità di lotti, da assegnare anche a 
cittadini la cui abitazione non è stata di- 

chiarata trasferibile, secondo crit,eri affari- 
stici e clientelari; 5) presidente di detta 
commissione comunale di cui all’articolo 5 
della legge n. 178 è il signor Gaetano Gu- 
lotta, ex assessore regionale del PSI, il 
quale contemporaneamente è presidente di 
una grossa cooperativa per la ricostru- 
zione di abitazioni private e quindi incom- 
patibile con la carica di presidente della 
citata commissione comunale come rico- 
nosciuto anche recentemente dall’assessore 
regionale agli enti locali; 6) in data 7 giu- 
gno 1978 la commissione di cui all’arti- 
colo 12 della Begge n. 241 dovrebbe riu- 
nirsi per31a quinta volta per ,discutere il 
piano di lottizzazione proposto dal comu- 
ne di Santa Margherita Belice, un piano 
che è $1 r.isultato più evidente di una 
lunga serie di aggiustamenti clientelari e 
di scelte urbanistiche assurde quanto pe- 
ricolose, su cui persino l’ispettorato alle 
zone terremotate pare abbia espresso, 
dopo un accurato sopralluogo, parere ne- 
gativo -: a) quali provvedimenti si inten- 
dono assumere, anche di carattere straor- 
dinario, per accertare e colpire le respon- 
sabilità a tr;tti i livelli per il grave stato 
di paraiisi in cui ianguisce la ricostruzio- 
ne nel comune di Santa Margherita Belice; 
b) se non si pensa di intervenire sulla 
commissione di cui all’articolo 12 della 
legge n. 241 per bloccare l’approvazione 
del paiano di lottizzazione inoltrato dal co- 
mune di Santa Margherita Belice frutto 
di una lunga pratica clientelare e che, se 
approvato senza le adeguate modifiche, po- 
trebbe costituire il presupposto per rico- 
struire una città a misura della specula- 
zione, sfornita di servizi e delle infrastrut- 
ture necessarie; c) come si intendono sal-. 
vaguardare le infrastrutture primarie già 
costruite con fondi statali, ma in parte 
distrutte o danneggiate da una serie di 
costruzioni abusive in fase di realizza- 
zione; d) come gli organi preposti alla ri- 
costruzione intendono garantire l’attuazio- 
ne dei progetti di costruzione del mercato 
ortofrutticolo, dell’asilo nido e di alcuni 
lotti autonomi del genio civile di Agri- 
gento, per lavori di riparazione di case 
popolari già finanziati ed inseriti nel pia- 
no ISES la cui realizzazione, oggi, è mes- 
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sa a repentaglio dalle scelte compiute dal- 
l’amministrazione comunale col citato pia- 
no di lottizzazione da cui risultano scon- 
volte le indicazioni di area per la loro 
costruzione; e )  i motivi per cui a quasi 
due anni di distanza dall’appalto per un 
importo di 48 milioni di lire, bandito dal- 
la sezione delle baracche di Santa Mar- 
gherita Belice, detti lavori non sono stati 
ancora iniziati e completati mentre ,le ba- 
racche dei terremotati continuano a mar- 
cire, esposte come sono alle intemperie e 
all’usura del tempo )) (3-02832). 

L’onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha faaoltà di rispondere. 

STAMMATI, Ministro dei lavori pub- 
blici. In via preliminare si r,ileva che alla 
data dmi presentazione dell’interrogazione 
nessun contributo era stato erogato da 
parte dell’ispettorato . per le zone colpite 
dal terremoto del gennaio 1968, ai sensi 
della l’egge 29 aprile 1976, n. 178, non so- 
lo per l’iter insuffiiciente dei procedimen- 
ti amministrati>vi esaminati d,alla commis- 
sione di cui aill’articolo 5 della legge, ma 
anche perché .l’ispettorato non ha ritenuto 

’ legittima l’assegnazione dei lotti effettuata 
dalla commiissione s t e s a  sulla base di 
una variante al programma ,delle opere 
del piano di trasfierimento, non ancora 
sottoposta al competent’e organo tecnico 
istituito con l’articolo 12 della legge 18 
marzo 1968, n. 241. 

Success,ivamente dopo l’esame della 
commissione t’ecnica, ex articolo 12 begge 
n. 241, che sulla variante in parol,a, de- 
bitamente modificata ed integrata a cura 
dell’ufiìcio tecnico dell’ispettorato, si è 
espressa favorevolmente nellla seduta del 
7 giugno ,1978, è stato .invece possibile 
procedere all’erogazione di oltre 60 con- 
tributi e, in aede di commissione ex arti- 
colo 6 della legge n. 178 del 1976, all’esa- 
me di tutti i 745 progetti presentati pres- 
so il comune di Santa Margherita Belice. 

Circa le premesse e il pnimo punto, 
che richiamano profili di responsabilità 
nella gestione della ricostruzionle nel co- 
mune di Santa Margherita ‘Belice, non si 
ritiene opportuno esprimere valutazioni, 

po’iché, come noto, la Commissione parla- 
mentare d’inchiesta sull’attuazione degli 
interventi per la ricostruzione e la r(ipre- 
sa socio-economica dei territori della valle 
del Belice colpiti dal terriemoto del gen- 
naio 1968, recentemente costituita, ha ini- 
ziato i propri lavori. 

Con ciferimento al quesito di cui alla 
l’ettera b) dell’interrogazione ed a quanto 
cennato al punto precedente, si conferma 
che, a .  seguito dei reiitmerati sopralluoghi e 
rilievi dlei tecnici dell’ispettorato, sono sta- 
te apportate al piano le modifiche e le 
integrazioni necessari’e a garantire il ri- 
spetto degli standards urbanistici ed il 
mantenimento, nel piano, dlei servizi e del- 
le i,nfrastrutture primarie e secondarie 
programmate. 

Circa il punto c), si precisa che, per 
salvaguardare le infrastrutture primarie 
già costruite a cura e spese dello Stato, 
si interviene preventivamente, si,a prescri- 
vendo l’ubicazione e l’allineamento dei 
fabbricati da edif,icare, sia impegnando 
formalmente per iscritto ciascuno deg1.i as- 
segnatari dei lotti a ripristinare quanto 
eventualmente danneggiato, salvo rivalsa 
all’atto del collaudo. 

Per quanto concerne il punto d) della 
interrogazione, si precisa che la previsione 
relativa alla costruzione del merc,ato orto- 
frutticolo, del secondo asilo-nido, nonché 
di un’area destinata all’edilizia popolare, 
è stata ripristinata d’ufficio nel piano sot- 
toposto alcl’esame della commissione tecni- 
ca ex articolo 12 legge n. 241 del 1968. 

‘ I  lavo’ri di manutenzione e di ripara- 
zione dei ricoveri provvisori di cui al 
punto e )  sono stati già affidati, ed oggi 
sono in avanzata fase di realizzazione, es- 
sendosi eseguito oltre J1 50 per cento del- 
le opere previste, che interessano ben 280 
ricoveri. 

PRESIDENTE. L’onorevole Spataro ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SPATARO. Molto brevemente, prendo 
atto della risposta fornitaci dal ministro,. 
che ringrazio per essere venuto personal- 
mente a rispondere a questa interrogazio- 
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ne che, al di là degli aspetti specifici da 
essa affrontati, ha voluto riproporre alla 
attenzione del Parlamento e dell’ammini- 
strazione dello Stato il grave problema 
della zona terremotata siciliana e, partico- 
larmente, di questo comune, che rappre- 
senta il punto più basso del livello di in- 
tervento complessivo realizzato anche dopo 
la legge n. 178, che ha consentito di ri- 
mettere in moto il processo di ricostruzio- 
ne, con risultati apprezzabili negli altri co- 
muni, ma non a Santa Margherita Belice, 
dove tale processo ritarda in modo grave 
e ingiustificato. 

Con questa nostra presa di posizione, 
abbiamo voluto richiamare la responsabi- 
lità dello Stato e, quindi, del Ministero 
competente, a vigilare, a controllare di più 
s u  questa situazione, con particolare riferi- 
mento all’attività della commissione di cui 
all’articolo 5 della legge n. 178, cioè della 
commissione per l’assegnazione dei lotti. 
Essa, per il modo con il quale ha ope- 
rato in tutti questi anni, da quando è en- 
trata in funzione, non solo non ha con- 
tribuito ad applicare bene la legge n. 178, 
con i risultati negativi che abbiamo regi- 
strati, ma addirittura, avendo assunto co- 
me criterio di lavoro e di intervento il cri- 
terio clientelare della spartizione - ne è 
testimonianza emblematica il fatto che il 
presidente di questa commissione sia il 
presidente di una cooperativa edilizia, che 
ha rivolto una serie di domande per l’as- 
segnazione di lotti, così come ne sono te- 
stimonianza una serie di altri fatti che 
non cito per ragioni di tempo - ha avuto 
un ruolo negativo, intralciando il lavoro 
di ricostruzione e vanificando praticamen- 
te, per alcuni versi, quelli che erano lo 
spirito e la lettera della legge n. 178. 

Abbiamo chiesto al Ministero e, per 
suo tramite, all’ispettorato delle zone ter- 
remotate una maggiore vigilanza, una 
maggiore presenza ed un maggiore aiuto 
nei confronti di questa particolare situa- 
zione, che va affrontata con misure ed in- 
terventi anche di tipo eccezionale e, co- 
munque, con particolare impegno. 

Santa Margherita Belice è un comune 
nel quale, anche recentemente, a causa di 

questi ritardi e a causa del fatto che gli 
appalti per la riparazione delle baracche, 
già predisposti da qualche tempo, non 
hanno avuto ancora attuazione, ha visto 
nell’ultimo nubifragio di qualche settima- 
na fa scoperchiate nuovamente le barac- 
che, che sono lì a marcire da più di dieci 
anni, riproponendo il dramma della popo- 
lazione che da più di dieci anni si trova 
in una situazione davvero drammatica. 

Quindi, abbiamo chiesto al Governo e 
all’amministrazione dei lavori pubblici una 
attenzione particolare s u  questi fenomeni. 
Accettiamo le dichiarazioni del ministro, 
che per alcuni versi ci tranquillizzano, ma 
per altri versi ci portano a ribadire la no- 
stra richiesta dai una maggiore vigilanza. 
Ci sono poi alcuni aspetti che - su que- 
sto concordo con il ministro - non pos- 
sono essere affrontati in questa sede, an- 
che perché C’è una Commissione di inchie- 
sta suil’attività ed i problemi relativi alla 
ricostruzione, e sarà in quella sede che 
eventualmente saranno affrontate alcune 
questioni. 

Complessivamente, pertanto, ritengo po- 
sitiva. !a rlspnsta de! m-inistm, d e h  qca- 
l’e prendo atto con sodisfazione, nell’at- 
tesa che si dia luogo ad un ulteriore in- 
tervento di vigilanza e di controllo al fine 
di porre la situazione di Santa Margherita 
Belice sullo stesso piano di quella di tutti 
gli altri comuni della valle del Belice. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bonfiglio, al ministro dei 
lavori pubblici, c( per sapere: 1) se è a 
conoscenza che la strada statale n. 336 
che conduce all’aeroporto della Malpensa, 
in territorio del comune di Busto Arsizio 
- interrotta dal febbraio scorso a causa 
dii frane determinate dallo straripamento 
dei torrenti Rile e Tenore - è ancora im- 
praticabile; 2) per quali motivi il genio 
civile di Varese, 1’ANAS - compartimento 
Lombardia -, i comuni di Busto Arsizio e 
Gallarate, enti tutti interessati,, non hanno 
reputato opportuno intervenire per risol- 
vere l’inconveniente che arreca gravi disa- 
gi alle popolazioni interessate ed al traf- 
fico aeroportuale di collegamento tra Mi- 
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lano e l’aeroporto internazionale della 
Malpensa; 3) se non ritiene necessario in- 
tervenire presso gli organi preposti per 
l’immediato ripristino D (3-02836). 

L’onorevole ministro dei lavori pubbli- 
ci ha facoltà di rispondere. 

STAMMATI, Ministro dei lavori pub- 
b1,ci. L’onorevole Bonfiglio mi interroga 
per sapere se sono a conoscenza che la 
strada statale n. 336 che conduce all’aero- 
porto della Malpensa, in comune di Bu- 
sto Arsizio - interrotta dal febbraio scor- 
so a causa di frane determinate dallo 
straripamento dai torrenti Rile e Teno- 
re - è ancora impraticabile. Desidera inol- 
tre sapere perché il genio civile di Vare- 
se, I’ANAS - Compartimento Lombardia 
- i comur,i di Busto Arsizio e Gallarate, 
enti tutti interessati non hanno reputato 
opportuno intervenire per risolvere l’in- 
conveniente. Mi chiede altresì se io non 
ritenga necessario intervenire presso gli 

~ organi preposti per l’immediato ’ ripristino. 
Effettivamente consta anche a me che 

la strada stat’ale n. 336 dell’aeroporto del- 
la Malpensa è spesso soggetta ad improv- 
visi allagamenti dovuti allo straripamento 
dei corsi d’acqua che fiancheggiano la 
strada stessa. 

Nello scorso febbraio i coetinui alla- 
gamenti hanno reso impraticabi,le la stra- 
da statale in corrispondenza della trincea 
del ,sottopasso presso Busto Arsizio. 

Debbo far presente che il ripristino 
dell’agibilità della strada è subordinato 
all’esecuaione dei lavori praliminari che 
riguardano i corsi d’acqua suddetti, .lavo- 
ri che sono di competenza della regione 
Lombardia:’ I1 compartimento ANAS di 
Milano h’a sollecitato l’organo regionale 
perché adotti le misure di sua competen- 
za per rendere possibile l’intervento del- 
l’azienda. 

Aggiungerò le mie premure presso il 
presidente e l’assessore competente della 
regione Lombardia affinché facciano il più 
presto possibile per quanto riguarda la 
parte di loro spettanza; dopo d i  ciò noi 
provvederemo a quanto è di competenza 
deljl’ANAS .’ 

PRESIDENTE. L’onorevole Bonfiglio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BONFIGLIO. Ringrazio l’onorevole mi- 
nistro iin quanto ha riferito esattamente 
i termini della mi,a interrogazione, con- 
fermando che eslsi rispondono a verità. 
Attualmente la condizione del manto stra- 
dale è ancora più precaria di quella del 
febbraio scorso. Lo ringrazio altresì per 
il1 suo interessamento presso gli organi 
regionali, ma questi ultimi - a quanto mi 
risulta - ‘stanno perdendo tempo passan- 
dosi la castagna bollente. 11 suo autore- 
vole intervento in questo senso, qui,ndi, 
onorevole ministro, è veramente ind,ispen- 
sabile anche perché è assai pericoloso- per,  
l’utente percorrere ‘in questi momenti 
quel’la strada, essendo la stagione incle- 
mente ed essendo il traffico reso ancora 
più insidioso per il fenomeno, non nuovo 
in Lombardia, della nebbia. 

A tale proposito, ringraziando nuova- 
mente il ministro, lo sollecito a rivolger- 
si, con l’urgenza che .il caso mecita, agli 
organi linteressati affinché vogliano prov- 
vedere a rendere nuovamente sicura quel- 
la strada, trattandosi tra l’altro d.i un 
tratto assai importante in quanto condu- 
ce all’aeroporto della Malpensa che, in 
questa stagione, viene maggiormente usa- 
to dato che quello di Linate è spesso 
chiuso a causa della nebbia. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, 
saranno svolte congiuntamente: 

Arnaud, al Presidente del Consiglio 
dei ministri, <(per conoscere se e quali . 
meccanismi di I intervento straordinario 
sono stati approntati ‘dagli organi ammini- 
strativi competenti per far fronte alle 
drammatiche conseguenze - che ne sono 
derivate alle popolazioni e alle infrastrut- 
ture della Va1 d’Ossola - del tornado che 
si è abbattuto in quella zona; per cono- 
scere se non ritenga opportuno un rapido 
accertamento delle eventuali responsabili- 
tà per la mancata realizzazione di opere 
di difesa a suo tempo ritenute indifferi- 
bili e necessarie per evitare il ripetersi 
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dei disastri che hanno causato così rile- 
vanti danni umani e materiali; per cono- 
scere infine l’ammontare esatto dei fondi 
previsti nel bilancio dello Stato per opere 
di difesa del suolo, la loro ripartizione 
per regioni e il volume complessivo dei 
residui passivi rimasti a tutt’oggi inutiliz- 
zati )) (3-02956); 

Scovacricchi, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al ministro dell’inter- 
no, c( per sapere: constatato che i nubi- 
fragi, le alluvioni, i crolli e gli straripa- 
menti di corsi d’acqua, che il 7 agosto 
1978 hanno provocato numerose vittime 
in Va1 d’Ossola e in altre vallate della 
provincia di Novara, hanno ancora una 
volta dolorosamente evidenziato l’indero- 
gabile necessità di rendere operante ed 
efficiente l’organizzazione della protezione 
civile in Italia; constatato altresì che la 
iegge 8 dicembre 1970, n. 996, che istituì 
la protezione civile non ha- mai dato i 
risultati che da essa s i  attendevano, sia 
perché dopo quasi otto anni i regolamenti 
di esecuzione - che dovevano essere ema- 
nati entro un anno dall’entrata in vigore 
della legge - non sono stati ancora defi- 
niti, sia perché ’ i vari organismi previsti 
dalla legge stessa, come il comitato inter- 
ministeriale di protezione civile, la com- 
missione interministeriale tecnica, i comi- 
tati regionali e gli uffici regionali di pro- 
tezione civile, che avrebbero dovuto in 
sede centrale e periferica elaborare, svi- 
1,uppar;e ed aggiornare :l’azione di coordi- 
namento permanente tra le varie compo- 
nenti di protezione civile o non sono mai 
stati costituiti o sono rimasti in tutti que- 
sti anni praticamente inattivi; tenuto con- 
to che in ogni emergenza si è sempre do- 
vuto far ricorso al corpo nazionale dei 
vigili del fuoco che, come è accaduto per 
i disastri del Friuli, della Sicilia, del Po- 
lesine, dell’rrpinia, eccetera, ha dovuto 
concentrare nelle zone di intervento e per 
tutta la durata delle emergenze la mag- 
gior parte delle sue risorse in uomini, 
mezzi e materiale tecnico, lasciando in 
pratica scarsamente protette le altre zone 
del territorio nazionale; rilevato che tale 
situazione non è ulteriormente tollerabile 

ed è quindi indispensabile sodisfare l’esi- 
genza di riproporre s u  basi di reale effi- 
cienza una moderna protezione civile, che 
possa consentire un funzionamento opera- 
tivo tempestivo ed articolato delle sue va- 
rie componenti ed il pieno utilizzo di tut- 
te le’forze che la debbono costituire; l’in- 
terrogante, sollecitando l’emanazione delle 
suddette norme di attuazione della legge 
n. .  996 del 1970, chiede’ di conoscere 
quali strumenti il Governo abbia adottato 
per fronteggiare l’emergenza seguita ai 
fatti calamitosi verificatisi il 7 agosto 
1978 )) (3-02961). 

L’onorevole ministro dei lavori pubbli- 
ci ha facoltà di rispondere. 

STAMMATI, Miilistro dei lavori pub- 
blici. Rispondo a queste interrogazioni per 
incarico del Presidente del Consiglio e 
per conto dei ministri del tesoro e del- 
l’interno. 

B noto agli onorevoli interroganti che 
è stato presentato da qualche mese al 
Parlamento un disegno di legge di ini- 
ziativa governativa, approvato dal Consi- 
O-- dio - &i m i ~ i s t r i  ne!!.. ce&ta del 15 set= 
tembre, che reca notevoli interventi in al- 
cune zone del territorio nazionale colpi- 
te da calamità naturali, ma soprattuttc 
nella Va1 d’Ossola. 

Questo schema di provvedimento, che 
6 all’esame del Senato, nell’intento di con- 
sentire interventi della specie di quelli cui 
si riferiscono gli onorevoli interroganti, 
autorizza, tra l’altro, la concessione di un 
contributo speciale di 50 miliardi alla re- 
gione Piemonte per tutti gli interventi di 
sua competenza nei settori abitativo, delle 
opere di conto locale, dell’agri‘coltura, ec- 
cetera, nonché la somma complessiva di 
38 miliardi e 470 milioni per il ripristino 
di opere idrauliche, di strade rotabili e 
ferrate, di edifici demaniali ed altre ope- 
re pubbliche. 

Anche il settore industriale è stato te- 
nuto in debito conto, autorizzandosi la 
complessiva spesa di 16 miliardi e 500 
milioni per la concessione di contributi e 
finanziamenti agevolati alle imprese dan- 
neggiate. Aggiungo che mi sono recato 



Atti Parlamentari - 23493 - Camera dei Deputati 
~~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 NOVEMBRE 1978 

personalmente in Va1 d’Ossola per verifi- 
care i lavori in corso, anche con i fondi 
ordinari d i ,  bilancio. 

Relativamente alla particolare questio- 
ne della difesa del suolo, faccio presente 
anche qui che il problema coinvolge esi- 
genze di carattere generale e che a tal 
fine è in corso di esame al Senato un 
apposito disegno di legge di iniziativa go- 
vernativa, che prevede interventi su tutto 
il territorio nazionale mediante un orga- 
nico programma decennale per l’ammon- 
tare complessivo di 3 mila miliardi. 

Nell’intento di prowedere alle esigen- 
ze più urgenti in materia, con il secon- 
do provve$mento di variazioni al bilan- 
cio dello Stato per l’anno finanziario 1978 
- provvedimento in corso di esame al Se- 
nato, e che verrà discusso in aula la pros- 
sima settimana - vengono stanziati 150 
miliardi per le opere idrauliche in genere 
su tutto il territorio nazionale e quindi 
anche nel’la Va1 d’Ossola. Questi 150 mi- 
liardi si aggiungono ai 56 miliardi e 900 
milioni apportati dalla seconda nota di 
variazioni già approvata, e ai 19 miliardi 
circa contenuti nella tabella del Ministe- 
ro dei lavori pubblici. 

Inoltre, la legge finanziaria prevede per 
il 1979 una somma di 180 miliardi per 
l’esecuzione di opere idrauliche. Questa 
somma si ripete per 250 miliardi nel 1980 
e nel 1981, per cui per tutto il triennio, 
.tenuto conto di tutte le somme indicate, 
si ha una disponibilità di intervento di 
1000 miliardi. Questo in attesa dell’appro- 
vazione della legge sulla difesa del suolo. 

Faccio poi presente che il Ministero 
dell’interno, in data 8 agosto 1978, ha as- 
segnato al prefetto di Novara un contri- 
buto straordinario di 100 milioni per l’at- 
tuazione di interventi di prima assistenza 
in favore delle popolazioni colpite. 

Circa la necessità espressa in partico- 
lare dall’onorevole Scovacricchi di rendere 
più aderente a criteri di realle efficienza 
la protezione civile, si deve osservare che 
non si può che condividere tale esigenza. 
I1 Ministero dell’interno, per conto del 
quale rispondo, nell’ambito della propria 
competenza non mancherà di esperire con 
la sollecitudine richiesta il procedimento 

previsto per l’emanazione della normativa 
di attuazione della legge 8 dicembre 1970. 
n. 996. 

Faccio inoltre presente che la colla- 
borazione fra la regione, il Ministero dei 
lavori pubblici e il magistrato per il Po, 
nella redazione del piano di sistemazione 
dei fiumi Toce ed affluenti, ha dato risul- 
tati positivi in quanto, alla fine dello scor- 
so mese di ottobre, risultavano appaltati, 
a cura del magistrato per il Po, lavori 
per un importo complessivo di circa 1 mi- 
liardo e 700 milioni. 

Per quanto riguarda i quesiti di cui 
all’ultimo punto dell’interrogazione del- 
l’onorevole Arnaud, faccio presente che 
per le opere di difesa del suolo il bilan- 
cio del Ministero dei lavori pubblici pre- 
vede per il 1979 una spesa complessiva 
di 180 miliardi. Aggiungo che in atto non 
risultano residui passivi poiché le opere 
sono tutte in corso di espletamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Arnaud ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARNAUD. Ringrazio l’onorevole mini- 
stro per la risposta dettagliata e precisa 
che ha fornito alla mia interrogazione. 
Per quanto riguarda gli interventi di pron- 
to soccorso vorrei intanto pregare il mi- 
nistro e gli organi competenti del suo 
dicastero di controllare - nel pieno ri- 
spetto dell’autonomia operativa della re- 
gione - che effettivamente la somma di 
50 miliardi di lire stanziata dallo Stato 
per finanziare gli interventi straordinari 
venga utilizzata nel modo più rapido e 
più organico possibile. Come ho detto, cjò 
deve avvenire nel rispetto assoluto del. 
l’autonomia della regione; trattandosi però 
di interventi della collettività nazionale, 
credo che un’azione di propulsione .da par- 
te del Ministero competente non sarebbe 
fuor di luogo. 

Prendo atto con sodisfazione dello stan- 
ziamento di mille miliardi nel triennio, 
previsto in attesa del piano decennale per 
la difesa del suolo. Vorrei però spendere 
una parola di sollecito nei confronti del- 
l’onorevole ministro per ciò che si riferi- 
sce appunto a questo piano decennale: 
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so benissimo che esso è in discussione a 
Senato, ma so altrettanto bene che talc 
discussione si trascina ormai da molt 
anni. 

La ringrazio, onorevole ministro, e nor 
posso che ,dichiararmi sodisfatto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Scovacricchi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 

SCOVACRICCHI. Debbo dichiararmi 
completamente insodisfatto. I1 problema 
della alluvione nella Va1 d’Ossola costitui- 
va, nlelle mie intenzioni, un utile pre- 
testo per riproporre all’attenzione del 
Governo il problema della protezione ci- 
vile. Debbo ancora lamentare che, dopo 
otto anni, non è stato ancora approntato 
il regolamento di attuazione della legge 
n. 996 del 1970 sulla protezione civile. 

Sono lieto comunque che proprio lei, 
signor ministro, abbia risposto alla mia 
interrogazione, visto che ella è il ministro 
coordinatore per la ricostruzione del Friu- 
li: e della tragedia che ha colpito e deva- 
stato quelle nostre terre ella ha acquisito 
piena csnsapevo!ezza. ??la cosa 5 
in Friuli ? Quando è giunto colà il com- 
missario straordinario, che ha lavorato 
molto ed appassionatamente, insieme all’i- 
spettore generale dei vigili del fuoco, in- 
gegner Giomi, ed al generale Rossi, egli 
non ha trovato a disposizione gli stru- 
menti di protezione civile, perché tali stru- 
menti, indicati nella mia interrogazione, 
non sono stati ancora costituiti. Per for- 
tuna si trovavano in Zoco le forze armate 
(guai se così non fosse stato !), le quali 
hanno dovuto però lavorare in condizioni 
di estrema difficoltà e tutti, commissario e 
vicecommissario di Governo, con molta 
fantasia. 

Ella ha detto, signor ministro, che il 
regolamento di attuazione sarà approntato. 
Avrei desiderato però che mi fosse stata 
al riguardo fornita qualche notizia più 
concreta e più rassicurante. Coloro che 
hanno operato in Friuli, e in particolare 
le persone che ho ricordato, fortunata- 
mente competenti nel campo della prote- 
zione civile, si sono però trovate di fronte 
ad un disastro, senza disporre dei mezzi 

E”CCP,SSC) 

previsti dalla legge n. 996 per farvi fronte. 
Nel nostro paese, infatti, manca ancora la 
possibilità di rendere operante quella leg- 
ge; e mi risulta che in alcune regioni - 
Emilia, Liguria, Toscana - con iniziative 
autonome si sta facendo ciò che lo Stato 
ancora non ha fatto. 

È questo un aspetto del dissesto pre- 
sente nella nostra vita nazionale, e che 
non è comune certo ad altri paesi. In  
Austria, ad esempio, ogni paesino dispone 
di un servizio di protezione civile, dotato 
di pompe antincendio e di automezzi idonei 
ad affrontare eventi calamitosi. Tale servizio 
ha carattere volontario. In Italia ciò non av- 
viene; occorre quindi assolutamente che 
lo Stato provveda a questi adempimenti, 
ed a mio avviso sarebbe necessario che 
venisse istituito uno specifico sottosegre- 
tariato per la gestione e il coordinamento 
di questo importante settore. 

Faccio un esempio. In Italia, fra pub- 
blica sicurezza, guardia di finanza, carabi- 
nieri, vigili del fuoco e guardie forestali s i .  
dispone di 250 elicotteri. Nel momento 
deiia emergenza, quando vengono richiesti, 
ognuno deve utilizzarli per il suo settore 
e non si assume la responsabilità di ce- 
derli: uno sta cercando le Brigate rosse, 
l’altro i contrabbandieri e così via. Ci pos- 
siamo pertanto trovare, di fronte ad una ca- 
lamità di proporzioni rilevanti, a non po- 
ter disporre nemmeno di quegli strumenti 
primi, che il Friuli ha avuto solo perché 
si sono mosse le basi NATO di Avia- 
no, sono arrivati gli elicotteri canadesi e 
i reparti di sanità militari dall’austria, 
che è vicina, e perché soprattutto in Zoco 
vi erano i reparti dell’esercito in grado di 
agire immediatamente. Ma non ci si deve 
ogni volta affidare alla improvvisazione o 
alla fantasia di quelli che sono preposti 
alla bisogna. 

Lo Stato, quindi, si è trovato in alcu- 
ne circostanze nella necessità di affittare 
slicotteri’ privati, con un assurdo sperpero 
di denaro pubblico. E non è giusto nean- 
che che i vigili del fuoco facciano i dona- 
tori di sangue in servizio permanente effet- 
tivo, onorevole ministro, perché, quando C’è 
una calamità grave, -essi sono costretti ad 
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accorrere sul posto sguarnendo tutto il 
t,erritorio nazionale. Per cui, se capita la 
disgrazia di avere in un altro luogo della 
penisola un disastro considerevole, essi 
non sono in grado di soccorrere le popo- 
lazioni. Fare una legge senza strumenti di 
attuazione è, signor ministro, come t e  
nere in una baita di montagna il cappuc- 
cio per spegnere la candela, ma non lo 
estintore, oppure, in un ospedale, curare 
il pronto soccorso, ma non le sale opera- 
torie o il reparto di rianimazione. 

Mi pare che dopo otto anni si possa 
elevare questa protesta nei confronti del 
Governo e si possa richiedergli una sol- 
lecita elaborazione del regolamento di at- 
tuazione. 

Per queste ragioni, onorevole ministro, 
mi dispiace di dovermi dichiarare, di fron- 
te alla sua risposta, completamente inso- 
disfatto. E speriamo che, praevidens ac pru- 
dens, il Governo si faccia carico di questo 
g o s s o  problema, perché non vorrei che 
domani; di fronte a calamità o a disgrazie 
del genere di quelle del Friuli, ci trovas- 
simo impreparati e ,  non essendovi le forze 
armate sul posto, potessimo aggravare la 
tragedia naturale per la inefficienza e le 
carenze della nostra legislazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Costamagna, al . Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai ministri del- 
l’interno e della sanità, (( per sapere: se 
siano a conoscenza che nel corso di una 
riunione tenutasi a Milano il 28-29 gennaio 
1977 i presidenti delle giunte regionali ita- 
liane hanno approvato un elaborato predi- 
sposto dalla commissione servizi sociali 
(gruppo di lavoro composto dalle regioni 
Piemonte, Campanila, Calabria, Emilia, To- 
scana, Lombardia e Sicilia) in cui oltre 
alla richiesta di trasferimento degli organi 
centrali e periferici dello Stato in materia 
di assistenza sanitarila e ospedaliera, si 
chiede la soppressione di 88 enti fra cui 
l’Associazione volontari itagliani del sangue; 
se ritengano mortificante e deprimente lo 
arbitrar;io insscimento dell’AVIS in un 
elenco in cui figurano enti di scarso ri- 
lievo e che comunque erogano un’assisten- 

za che generalmente si traduce in sovven- 
zioni monetarie, mentre i donatori di san- 
gue non ricevono sovvenzioni, ma donano 
una parte di lolro raggiungendo il mezzo 
milione di donatoni attivi ,che ogni anno 
nel nostro paese assicurano più dei due 
terzi del fabbisogno nazionale di sangue; 
inoltre, se intendano intervenire per non 
far colpire i pochi ma efficientissimi cen- 
tri trasfusionali che 1’AVIS gestisce da 
anni, veri calmieri al costo del flacone di 
sangue che notoriamente è assai più ele- 
vato nei centri ospedalieri che, fra l’altro, 
mancano in maniera cronica della materia 
prima, difficilmente ottenibile senza l’ap- 
porto volontario di generosi donatori di 
sangue disinteressati, mentre l’esperimento 
delle ”banche del sangue” non ha dato 
buoni risultati né in Italia né all’estero 
con la costrizione obbligatoria, altrove spe- 
rimentata ed abbandonata; infine, di fron- 
te al tentativo di considerare 1’AVIS ente 
inutile e di conseguenza scioglierlo con lo 
incameramento dei beni immobili e mo- 
bili, se sia opportuna una energica presa 
di posizione del Governo, inserendo quali- 
ficati ed esperti rappresentanti dell’AVlS, 
democraticamente designati dagli stessi 
iscritti, nelle istanze a tutti i livelli che 
la riforma sanitaria potrà sancire, allon- 
tanando il pericolo che una così grossa 
forza organizzata, che fa gola ai politici 
allettati da possibili serbatoi di voti, possa 
essere intruppata nei gruppi degli amici 
degli ospedali così come è detto nel do- 
cumento della regione Lombardia, gruppi 
che hanno dato finora scarsi risultati e 
che non possono certo sostituire I’AVIS che 
” dà in misura del 60 per cento del sangue 
nazionale raccolto in Italia ” D (3-00894). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la sanità ha facoltà di rispondere. 

VECCHIARELLI, Sottosegretario di Sta- 
to per Za sanitd. Alla luce delle previsioni 
normat,ive contenute nel decreto del, Pre- 
sidente ,della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, le preoccupazioni tal riguardo ma- 
2ifestate dall’ononevole int’errogante con 
.a presente interrogazione, risultano ormai 
superate, giacché, come è noto, la Asso- 
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ciazione volontari italiani del sangue nor 
figura nell’alkgato B di detto dscreto pre. 
sidenziale, ai s’ensi e per gli effetti di cui 
al relativo articolo 113, fra gli enti da 
sopprimere e da risdurre. 

NOII risulta, per altro, a l ‘  Mnisterc 
della sanità che nel documento conclusivo 
redatto al termine d’e1 convegno dei rap  
presentanti regi,onali tenuto Q Milano il 
28 e 29 gennaio 1977, 1’AVIS sia stata 
inserita fra gli enti da sopprimere con i 
decreti di attuazione della menzionata leg 
ge 22 luglio 1975, n. 382. 

Tale previsione figurava soltanto nella 
proposta di normativa in materia, a suo 
tempo preslentata dalla commissione di 
esperti (cosiddetta commissione Giannini) 
nella rel’azione f,ilnale al ministro per le 
regioni, relazione che è stata posta a ba- 
se dei lavori del suddetto convegno regio- 
nale, nel corso del quale non sono state 
definiie e neppfire discwse !e questioni 
specifich,e dei singoli lenti, provvedendosi 
soltanto ad individuare la linea generale 
dei :rapporti fra gli effetti istituzionalmen- 
te innovativi consegwn,ti a h  stessa legge 
n. 382 c la nascente ,rifurma sanitaria. 

Faccio, comunque, presente che, s u  
espressa iniziativa dei rappresentanti del- 
la regione Lombardia, nel citato documen- 
to conclusivo è stata ,inserita una dichia- 
razione sull’cc associazionismo volontario )) 

in genere, che ha inteso porre in luce .non 
solo la esigenza di .un’adeguata salv.aguar- 
dia dello stesso, ma anche quella di assi- 
curargli prospettive di lsv8iluppo in un cor- 
retto rapporto con i futuri servizi sani- 
tari previsti dalla riforma. In tal senso, 
anzi, il relativo punto del documento me- 
d,esimo, pur non citando ‘direttamente 
l’AVIS, recita testualmente: <( Il trasferi- 
mento alle regioni e agli enti locali delle 
funzioni oggi svolte dagli enti pubblici 
nazionali e infraregionali deve essere or- 
ganizzato in modo organico e completo, 
nel rispetto delle forme libere di associa- 
zionismo che costituiscono il pluralismo 
sociale, considerate le prerogative dei po- 
teri pubblici D. 

Tali posdzioni, oltretutto, ad awiso del 
Ministero della sanità risultano tanto più 

apprezzabili in quanto affrontano - in 
una visione realistica - i problemi del re- 
perimento e della raccolta del sangue. 

Le valutazioni dianzi complessivamente 
‘esposte valgono, in defhitiva, a conferma- 
re ancora - ,anche in prospettiva - il giu- 
stificato orientamento del Ministero della 
sanità per la salvaguardia dell’essenziale 
molo sanit.ario svolto nel nostro paese 
dall’AVIS . 

Basti ricordare, in proposito, ‘le rela- 
tive esplicite previsioni programmatiche, 
pur di carattere generale, inserite dal Mi- 
nistero della sanità nel! disegno di legge 
sull’istituzione del servizio sanitario na- 
zionale, all’articolo 1, ultimo comma, e 
all’articolo 45. 

La prima di dette norme stabilkce, 
infatti, che c( le #associazioni di volontaria- 
to possono concorrere ai fini istituzionali 
del? servizio sanitario nazionale nei modi e 
nellle forme stabibiti dallta presente legge D. 
A sua volta, l’arbicolo 45 di tale disegno 
di legge dispone fr’a l’altro: c( E ricono- 
sciuta la funzione delle associazioni di vo- 
lontariato liberamente costituite, aventi la 
fizditk di C O I I C C ~ ~ ~ P R  al conseguimento 
dtei fini’ istituziona1.i del servizio saniitario 
nazion,ale. Tra le .associazioni di volonta- 
riato, di cui al comma precedente, sono 
ricomprese anche le (istituzioni a caratte- 
re associativo, le cui attività si fcmdano 
- a norma di stpatuto - su prestazioni vo- 
1,ontarie e personali dei soci. I rapporti 
fra le unità san,itarie locali e le associa- 
zioni del volontariato, ,ai fini del loro con- 
corso alle attività sanitarie pubbliche, so- 
no ,regolati da apposite convenzioni nel- 
l’amb,ito della programmazione e della le- 
gislazione sanitaria D. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Prendo atto delle di- 
zhiarazioni del Governo, ma devo soltan- 
to dire che la notizia l’ho appresa dai 
Ziornali delle associazioni dei volontari 
del sangue e,  quindi, non credo che ab- 
Siano detto cose non giuste a proposito 
del tentativo di includere 1’AVIS tra gli 
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enti inutili. Mi faceva ancora più sorri- 
dere il fatto che la proposta venisse da 
quei presidenti delle giunte regionali ita- 
liane i .quali, tra l’altro, devono rendere 
conto alla popolazione italiana, ad esem- 
pio, di non aver preparato. i document! 
e le domande per ottenere i finanziamen- 
ti della CEE, in un’altra materia, quella 
agricola. L’inclusione dell’AVIS tra gli enti 
inutili non è stata un’idea buttata al- 
l’aria, ma voleva indubbiamente colpire 
i pochi ma efficienti centri trasfusionali 
che 1’AVIS gestisce da anni e che sono 
dei veri calmieri al costo del flacone di 
sangue. 

Ora, questi presidenti delle regioni - 
a me risulta - non sapevano neppure che 
l’esperimento dell’e cc banche del sangue )) 
non aveva dato buoni risultati né in Italia né 
all’estero; e mi risulta che erano molto 
contenti di incamerare i beni immobili e 
mobili dell’AVIS. Sarebbe stata una bel.la 
trovata, ma per fortuna pare si sia tro- 
vato l’antidoto. 

Chiedo, quindi, al Governo e continuo 
ad insistere affinché nella discussione sulla 
riforma sanitaria si inseriscano questi 
qualificati ed esperti rappresentanti del- 
1’AVIS in relazione alle istanze, a tutti i 
livelli, che la riforma sanitaria potrà san- 
cire. 

Bisogna quindi allontanare il pericolo, 
in quanto sappiamo che 1’AVIS fa gola 
ai politici allettati da possibili serbatoi di 
voti, ed evitare che sia intruppata in que- 
gli cc amici -degli ospedali )>, così come è 
detto nel documento della regione Lom- 
bardia; gruppi che hanno finora dato scar- 
si risultati e che non possono certo sosti- 
tuire I’AVIS, che fornisce circa il 60 per 
cento del sangue nazionale raccolto in 
Italia. 

Concludendo, mi ritengo abbastanza 
sodisfatto della risposta del Governo. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni che trattano argomenti connessi, sa- 
ranno svolte congiuntamente: 

Bonino Emma, Faccio Adele, Pannel- 
la e Mellini, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri della sanità e 

della pubblica istruzione, c( per sapere - 
premesso che: 1) l’ospedale San Raffaele 
di Segrate (Milano) (nato dalla trasforma 
zione della ”associazione centro di assi- 
stenza ospedaliera S. Romanello” in ”fon- 
dazione di religione”, e cioè in ente ec- 
clesiastico) ha iniziato la sua attività nel 
settembre del 1971, nonostante l’ufficiale 
sanitario ne abbia negato l’agibilità; 2) nel 
luglio del 1972 questo ospedale riceve, 
con decreto interministeriale il titolo ”isti- 
tuto di ricovero e cura a carattere scien- 
tifico” abilitato, quindi, alla pubblica as- 
sistenza ospedaliera, nonostante .la ferma 
opposizione della regione Lombardia (l’as- 
sessore regionale alla sanità definì il ri- 
conoscimento un ”atto di pirateria poli- 
tica”); 3) il 4 giugno 1973 viene sotto- 
scritta una convenzione fra l’università di 
Milano e l’ospedale San Raffaele, nono- 
stante l’opposizione del consiglio di facol- 
tà di medicina e chirurgia, che aveva de- 
nunciato la mancanza di tutte le attrez- 
zature di base indispensabili ad un ospe- 
dale , e  la assoluta assenza di attività di 
ricerca scientifica; 4) il presidente del con- 
siglio di amministrazione dell’ospedale San 
Raffaele ”don” Luigi Maria Verzé, è stato 
sospeso a divivris dalla curia milanese nel 
1973; è stato condannato, nel marzo 1976, 
dal tribunale di Milano ad un. anno e 
quattro mesi di reclusione per tentata cor- 
ruzione in relazione alla convenzione con 
la facoltà di medicina dell’università sta- 
tale e la concessione di un contributo di 
due miliardi da parte della regione; è 
stato -incriminato di truffa aggravata nei 
confronti della signora Anna Bottero, alla 
quale ha sottratto un appartamento del 
valore di 30 milioni; 5) nell’ospedale San 
Raffaele lavora solo un terzo del perso- 
nale paramedico sanitario; non esiste il 
dirkttore sanitario, ma solo un ”facente 
funzioni” senza titoli; durante il turno di 
guardia notturno, in otto piani è presente 
un solo medico; 6) la direzione dell’ospe- 
dale ha deciso di chiudere il reparto di 
medicina psicosoniatica avvalendosi di un 
cavillo burocratico, ma al solo fine di 
espellere quel gruppo di medici, personale 
paramedico, studenti e ammalati di questo 
reparto che avevano iniziato una efficace 
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lotta per la denuncia della gestione ma- 
fiosa dell’ospedale San Raffaele - quali 
iniziative intendano prendere per impedi- 
re che il denaro pubblico finisca ancora 
una volta nelle mani di loschi gruppi di 
potere clericali che lo utilizzano per at- 
tività speculative e clientelari, sulla pelle 
degli ammalati; se intendano disporre una 
inchiesta in relazione ai fatti denunciati, 
sospendendo nel frattempo ogni ulteriore 
contributo pubblico all’ospedale San Raf- 
faele; se intendano revocare all’ospedale 
San Raffaele la qualifica di ”istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifico”, in 
considerazione della notoria assenza di at- 
tività di ricerca in detto ospedale e alla 
impossibilità, persistendo questo ricono- 
scimento, della regione e d,el comune di 
realizzare il dovuto controllo sull’attività 
sanitaria; se intendano ricercare le con- 
nivenze e ie responsabilità eventuali nel- 
l’amministrazione dello Stato, che hanno 
determinato questa scandalosa situazione )) 

(3-02573); 

Chiovini Cecilia, Brusca e Palopoli, 
a! ministrc dellz’ sanit8, <: per sapere qua!i 
provvedimenti ilntende adottare per otte- 
nere la revoca della deliibera con la quale 
la direzione dell’ospedale San Raffaele di 
Segrate (Milano), denominato istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifico da 
un illegittimo decreto interministeriale del 
1972, ha deciso la soppressione del repar- 
to di medicina psicosomatica con conse- 
guente licenziamento dei due medici che 
operavano nel reparto. S i  fa presente che 
in più occasioni detto ospedale si è reso 
responsabile di gravi comportamenti anti- 
sindacali, i quali hanno provocato ia indi- 
gnata protesta di alcuni membri del con- 
siglio di amministrazione dell’ospedale. Gli 
interroganti chiedono al ministro di sape- 
re se non ritiene non più dilazionabile una 
seria indagine sulla effettiva attività del- 
l’ente, che il piano ospedaliero lombardo 
già nel 1972 definiva: ” istituto sorprm- 
dentemente classificato scientifico ... si trat- 
ta in realtà di una casa di cura priva per- 
sino di servizi di base ”, e per il quale 
l’autorità regionale rivolse ricorso al Go- 
verno per ottenere l’annullamento del det- 

to decreto ministeriale. Si fa presente, in- 
fine, che l’ente opera nell’assenza di qual- 
siasi.serio programma di ricerca e di stu- 
dio che ne giustifichi la figura giuridica 
ed opera, privo da tempo della direzione 
sanitaria, con un rapporto pazienti-medici 
ed infermieri inadeguato alle esigenze sa- 
nitarie, tale da non assicurare il rispetto 
delle leggi vigenti )) (3-02647). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la sanità ha facoltà di rispondere. 

VECCHIARELLI, Sottosegretario di Sta- 
to per la sanith. Rispondo alle due inter- 
rogazioni, in quanto hanno per comune 
oggetto l’istituto San Raffaele di Segrate. 
Detto istituto è una fondazione di religio- 
ne, eletta a persona giuridica, in base al 
diritto canonico, e riconosciuta << a carat- 
tere scientifico >> con decreto del Ministero 
della sanità 25 luglio 1972. AWIstituto San 
Rzffaek viene attribiiita iina personalith 
giuridica di diritto privato. 

Nei confronti dell’istituto il Ministero 
della sanità - per la parte assistenziale - 
Iiixita il suo intarvento all’alta sorveglian- 
za di cui aii‘articoio 15 della legge 12 feb- 
braio 1968, n. 132, mentre alla regione 
compete, ai sensi del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 4, 
una mera vigilanza tecnico-sanitaria, in at- 
tesa della. operatività dell’articolo 28 del 
decreto $e1 Presidente della Repubblica 
n. 616. 

Va precisato, inoltre, che i rapportmi in 
essere tra la regione e l’,istituto sono di 
tipo contrattuale. La regione, infatti, in 
base al disposto dell’articolo 18 della leg- 
$e 17 agosto 1974, n. 386, stipula conven- 
zioni con gli istituti scientifici sulla base 
di schemi obbBigatori predisposti dal Mi- 
nistero d’ella sanità e corrisponde le ret- 
te a seguito di riconosciute prestazioni as- 
sistenziali ospedalEiere. 

Per la parte di competenza de1l.a regio- 
ne, l’assessorato alla sanità della Lombar- 
dia ha riferito quanto segue: per quanto 
riguarda il personale paramedico, risulta- 
no in, servizio 283 unità nelle diverse qua- 
lifiche e 43 medici a fronte di una de- 
yenza media giornahera di 282 ricoverati, 
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con un rapporto medio quindi di 1 1 3  
persone per 10 degenti; per quanto attlie- 
ne la direzione sanit,aria dell’istituto, risul- 
ta che in atto svolge funzioni di diretto- 
re sanitario, in assenza dello stesso, lo 
ispettore sanitario già facente parte della 
suddetta direzione; i n  ordine, infine, al 
reparto di medicina psicosomatica, si fa 
presente che lo stesso venne aperto, a t8i- 
tolo sperimentale, il 24 gennaio 1977 e 
la sua direzione venne affidata ad un do- 
cente universitario, già consulente psich,ia- 
trico dlel San Raffaele, in ,attesa, una vol- 
ta terminato l’esperimento, di inserire an- 
che tale reparto fra quelli oggetto di ap- 
pos.ita convenzione fra il San Raffaele e 
l’università statale. 

Fer notizia del110 stesso ,assessorato, ri- 
sulta che l’istituto provvide all’uopo a con- 
fierire un incarico di sei mesi- a due medi- 
ci a seguito di avviso pubblico; incarico 
che è venuto a scadere il 28 febbraio 1978. 

Successivament’e, non essendo risultato 
conforme alla normativà vigente l’indiriz- 
zo nosologico dlel reparto in questione, 
per tentare di adeguare la situazione di 
fatto a quella di diritto, l’Istituto San 
Raffaele trasformò il reparto di psicoso- 
matica in medicina generale sotto la dire- 
zbone dei profiessori universitari già pre- 
senti nell’ente per effetto della conven- 
zione in atto, affiancand?o ad essi un con- 
sulente nell’a persona dmell’ex-dizrigente del 
mparto. Detto reparto di medicina psico- 
somatica, dopo alterne vi’cende, è stato 
tuttavia riaperto per ordine dell’autorità 
gi,udiziaria. 

Per altro, per intervento della stessa 
magistratura ordinar>ia, a carico di Luigi 
Maria Verzè, presidlente dlel consiglio di 
amm,inistrazione dell’ospedale San Raffae- 
le di Segrate, è intanto pendente, presso 
la seconda sezione penale della Corte di 
appello di Milano, procedimento penale 
per il reato di cui all’articolo ,322, secon- 
do comma, del codice penale, commesso in 
Milano tra la primavera e l’estate del 1973. 

I1 Verzè è accusato d’aver compiuto 
atti idonei diretti in modo non equivoco 
ad indurre l’assessore alla sanità della 
regione Lombardia a compiere atti con- 

trari ai doveri del proprio ufflicio, offren- 
do di corrisponderg1.i il 5 per cento di un 
contributo di lifre 1 miliardo e mezzo, che 
egli richiedeva dall’ente regione a benefi- 
Gio dell’ospedale. 

Con la sentenza ,della seconda sezione 
penale del tribunale di Milano, Qn data 
3 marzo 1977, il Verzè venne condannato, 
concesse le attenuanti generiche, alla pe- 
na d.i anni 1 e mesi 4 di reclusione e li- 
rìe 120 mila di multa con i benefici di 
legge (condizionale e non menzione). Con- 
tro la predetta sentenza l’imputato ha pro- 
posto impugnazione. I1 processo d’appello 
non è stato .ancora celebrato. 

Tutto i ciò premesso, per quanto, pdh 
particolarmente, atti,ene al s’egnalato pro- 
blema concernente la collocazione dell’isti- 
tuto in parola, per Za competenza attribui- 
ta al M.inistero della sanità, si fa presente 
che, in sed,e ,di prossima ricognizione de- 
gl,i enti ,a carattere scientifico di cui trat- 
tasi, così come è previsto dal testo di ri- 
forma sanitafia in atto ahl’esame del Se- 
nato della RepubbUca, saranno sjenz’altro 
va1utat.i debitamente i presupposti specifi- 
ci secondo i quali vterrà operato l’effetti- 
vo riconoscimento. 

Per il resto, per quanto invece si ri- 
ferisce all’attività scientifica delil’ente in 
parola, connessa ’al convenzionamento con 
l’università di.  M.ilano, in ordine agli sco- 
pi didattici e di ricerca da perseguire, va 
segnalato che, in proposito, prima del de- 
liberato del consiglio di ,amministrazione 
dell’univenità, è stato espresso un parere 
favorevole del senato accademico (delibe- 
ra’ del 18 aprile 1973) e, d’iversam’ente da 
quanto asserito nell,a interrogazione delila 
onorevole Emma Bonino, un parere favo- 
revole del consiglio della facoltà di medici- 
na e chirurgia (delibera del 5 aprile 1973). , 

La convenzione è stata, quindi, sotto- 
scritta sotto la data del 14 giugno 1973 
e, in conformità all’articolo 1 della stes- 
sa, l’istituto San Raffaele e ‘la facoltà di 
medicina della università di Milano hanno 
proposto (( l’attuazione di un programma 
di collaborazione scientifica, con partico- 
lare riguardo allo studio ed alla ricerca dei 
vari aspetti delle malattie dell’età evolutiva )>. 
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Per tali fini (articolo 2 della conven- 
zione) della facoltà universitaria predetta 
sono stati utilizzati sufficienti reparti e ser- 
vizi di medicina, di chirurgia, di ortopedia 
e traumatologia, di neurologia, di radio- 
logia, di anestesiologia, di anatomia pato- 
logica e di chimica clinica. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei fir- 
matari dell’interrogazione Bonino Emma 
n. 3-02573 è presente, s’intende che abbia- 
no rinunziato alla replica. 

L’onorevole Cecilia Chiovini ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatta. 

CHIOVINI CECILIA. Prendo atto del- 
la riapertura del reparto di medicina psi- 
cosomatica e della riassunzione ’del perso- 
nale che vi lavorava, ma devo dichiararmi 
insodisfatta della risposta per la seconda 
parte dei quesiti posti daiia mia interro- 
gazione. Mi sembra che il rappresentante 
del Governo non abbia risposto al pro- 
blema - molto complesso - degli istituti 
a carattere scientifico e alla richiesta, cor- 
redata anche da considerazioni e pareri 
della regione Lombardia, di una indagine 
seria sulla effettiva attività dell’istituto 
San Raffaele di Segrate. Ella, onorevole 
sottosegretario, sa che vi sono state serie 
perplessità circa la denominazione di ca- 
rattere scientifico attribuita a questo isti- 
tuto e, soprattutto, circa l’attività che vi 
viene svolta. 

I1 problema - ella lo sa, perché vi ha 
fatto cenno nel corso della discussione 
della riforma sanitaria, a proposito del 
riordinamento degli istituti di carattere 
scientifico - è più generale: esiste nel no- 
stro paese una proliferazione di istituti 
di carattere scientifico, ai quali non cor- 
risponde una effettiva attività di carattere 
scientifico. Siamo preoccupati, quindi, per 
il fatto che nella sua risposta non si 
scorge un interesse specifico per quello 
che si intende fare in attesa della rifor- 
ma sanitaria. 

Quali strumenti di controllo intende 
’ esercitare il Ministero della sanità ? Qual 
è l’alta sorveglianza, alla quale ella ha 
fatto riferimento ? Gli interrogativi sono 
leciti perché perdura il silenzio su questa 

fantomatica attività scientifica, non solo 
del San Raffaele, ma anche di altri isti- 
tuti, quali, ad esempio, 1’IRCA di Ancona, 
sul quale il gruppo comunista ha presen- 
tato due anni fa un’interrogazione, cui il 
Governo non ha ancora risposto. Mentre 
difficoltà coinvolgono istituti di ben altra 
serietà scientifica, come, ad esempio, 1’Isti- 
tuto neurologico Besta e (l’Istituto per 
diagnosi .e cura dei tumori di Milano, che 
rischiano di r,iidurre la già loro limi’tata 
(rispetto ai bisogni) attività scientifica.. 

Chiediamo al rappres,entante del Go- 
verno quali scelte intenda fare il Governo 
in questo campo. Non è una domanda re- 
torica, perche, mentre attendiamo il rior- 
dinamento degli istituti, ci troviamo da- 
vanti ad una decisione abbastmza sor- 
prendente : leggiamo, infatti, nell’articolo 
32 del disegno di legge contenente dispo- 
sizioni per la formazione del bilancio an- 
nuale ‘e pluriennale dello Stato (cosiddetta 
legge finanziaria) la decisione di devolvere 
50 miliardi, nel triennio, sotto la denomi- 
nazione di <( completamento delle opere 
edilizie relative agli istituti di carattere 
--_- wientifirn --__---- D. E. s~rprendente infatti, alla 
xigilia del riordinam,ento di questi istitut,i, 
la decisione di erogare la somma di 50 
miliardi. Siamo preoccupati e chiediamo 
a quali istituti saranno erogati questi fon- 
di. A quegli istituti a carattere scientifico 
e che sono rispondenti ai requisiti di 
scientificità? O questi fondi saranno dati 
a fatiscenti istituti che hanno solo la de- 
nominazione di (( istituti di carattere scien- 
tifico )) ? 

E, questo, l’interrogativo che noi p-o- 
niamo, ed è per questo motivo che ci rite- 
niamo insodisfatti della risposta. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Annunzio di interrogazioni, ‘ 

di una interpellanza e di mozioni. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge le interrogazioni, l’interpellanza e le 
mozioni pervenute alla Presidenza. 
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PRESIDENTE. Comunico che il mini- 
stro dell’interno ha fatto sapere di essere 
disposto a rispondere alle interrogazioni 
presentate sul tragico attentato di Frosi- 
none nella seduta di lunedi o di martedi 
della prossima settimana. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedi 13 novembre 1978, alle 17: 

1. - Interpellanze e interrogazioni. 

2. - Discussione delle mozioni Biasini 
(1-00061) e Sponziello (1-00062). 

3. - Discussione delle proposte di 
legge : 

DE CARNERI ed altri: Interpretazione 
autentica di talune norme della legge 26 
maggio 1965, n. 590, con ke modificazioni 
ed integrazioni della legge 14 agosto 1971, 
n. 817, sul110 sviluppo d’ella proprietà col- 
tivatrice (973); 

ZANIBONI ed altri: Modifica ed inte- 
grazione alla legge 26 maggio 1965, n. 590, 
concernente disposizioni per lo sviluppo 
della proprietà coltivatrice (1204); 

TANTALO: Integrazione ed interpreta- 
zione autentica delle norme sul riscatto 
dei fondi rustici contenute nelle leggi 26 
maggio 1965, n. 590 e 14 agosto 1971, 
n. 817 (1419); 

FERRI ed altri: Disposizioni per lo 
sviluppo dlella proprietà coltivatrice (1709) ; 
- Relatore: Zaniboni. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Adesione alla convenzione internazio- 
nale per la protezione degli uccelli, adot- 
tata a Parigi il 18 ottobre 1950, e sua 
esecuzione (approvato dal Senato) (2262); 
- Relatore: Pisoni. 

5. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto de- 
gli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del dinitto .di voto dei cittadini +ba- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli ital,iami all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio d,el di,ritto 
di voto d,ei cittadini ,italiani all’estero 
(1037); I 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalla liste elettoirali dei citta- 
dini italiani emigrati all’estero (1 122); 
- Relatore: Armella. 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 
9 febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione) 
(144 1); 
- Relatore: Labniola. 

7, - Discussione dei progetti di legge: 
MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 

riguardanti la ristrutturazion,e del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

- 

Senatori C~PELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 mi,li.oni a lire 400 mi1+0d d d  
contributo Aull’Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

’ FUSARO ed altri: Norma integrativa 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per la 
estensione dei ben’efici previsti dalla ci-‘ 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di I-U& nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
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niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualment,e inquadrati nel "010 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 m,arzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel molo C 
(206); 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui a1La legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in seilriz,io nell,a scuola me- 
dia ed attualmente inquadrati nel molo 
previsto dalla tabella D quadro 2" ,a"- 

sa al decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, 
convertilto in legge, con modificaizcmni, con 
la legge 30 marzo 1976, n. 88, e già 'ap- 
partenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quareiighi Vittoria; 

Senato1ri DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 
6 luglio 1974, n. 254, canvertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 383, recante ,alcune maggi,orazioni di 
aliquote in matesia di imposi'zione iadi- 
retta sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l'articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ,ai servizi marittimi locali 
dell'Adriati'co (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell'arti- 
colo 8 del,la legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norm,e sul <( Riordinamento dmei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale )) (1444); 

3 

SABBATINI ed altri: Integrazione alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernen- 
te il riordinamento dei servizi marittimi 
postali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BACHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordino dei servizi marit- 
timi postali e commerciali di carattere lo- 
cale (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione ' parlamentare d'inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzio- 
ne di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sul dissesto della Società auto- 
strade romane e abruzzesi (SARA) e di 
altre società a prevalente capitale pubbli- 
co (1647); 
- Relatore: Tani. 

8. - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all'articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: M,irate: 

Contro il deputato Bacchi, per i rea- 
ti di cui all'articolo 15 del testo unico 
delle .leggi di pubblica sicurezza (inosser- 
vanza degli ordini dell'autorità di pubbli- 
ca sicurezza) e all'articolo 341, prima par- 
te e ultimo comma, del codice penale (ol- 
traggio e un pubblico ufficiale) (doc. iV, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripo- 
di, Nicosia, Roberti, Valensise, De Mar- 
zio, Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Ce- 
rullo, Sponzi,ello, Franchi, Guarra, Pazza- 
glia, Tremagha, di Nardo, Servello, Ro- 
mualdi, Manco, d'Aquino, Menicacci, Rau- 
ti, Santagati, Cerquetti, Palomby Adriana, 
Bollati, per il reato di cui agli articoli 1 
e 2 delha legge 20 giugno 1952 n. 645 (rior- 
ganizzazione del disciolto partito fascista) 
(doc. IV, n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 1 e 2, secondo comma, della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (doc. IV,  
n. 59); 
- Relatore: Pontello; 
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Contro il deputato Orsini Gianfran, 
co, per il reato di cui agli articoli 5,  pri. 
mo, secondo e terzo comma, e 29 della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1860 (violazio. 
ne delle disposizioni sul trasporto delle 
materie radtioattive) (doc. IV,  n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codice penlale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui all’artsico- 
lo 112, n. 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (,peculato aggravato) (doc. IV, 
n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il rea- 
to di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21. della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV,  n. 95); 
- Relatore: Pon,tello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ali sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, ‘e 328, primo comma, del codice pe- 
nale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il rea- 
to di cui all’articolo 595, secondo com- 
ma, del codice penale e all’articolo 21 
dlella legge 8 febbraio. 1948, n. 47 (diffa- 
mazione a mezzo delmla stampa) (doc. IV, 
n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di curi all’articolo- 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 , (manifestazioni fasci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n,. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a deli’nquere aggrava- 
ta) (doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e P’into, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma, del codice penale (sequestro di 
persona a scopo .di rapina o di estorsio- 
ne aggravato) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

9. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’istitu- 
to dell’immunità parlamen,tare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: ModiEicazioni all’istituto 
dell’immunità par1,amentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela dellle prestazioni di attività lavorativa 
iella produzione di beni e di servizi da 
3arte di membri di Comunità religiose e 
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per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (13); . 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

WTTEOTTI ed altri: Discip18ina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematograf.iche 
(648) ; 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 

- ReZatori: Pucciarini e Pennacchini. 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 ,della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensz de! ma-trimonio rato e non 
consumato (59); 

(700) ; 

- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di proce- 
dura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della- Repubblica di lingua 

diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

10. - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2 
del regolamento): . 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- Relatore: P,iccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: N o m e  in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 11,lO. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZA 
E MOZIONI ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

ACCAME. - A1 Ministro della difesa. 
- Per conosoere se è al corrente\dei cri- 
teri secondo cui viente asslegnata la inden- 
nità di equipaggio fisso di volo per i 
reparti del CALE (Centro aviazione legge- 
ra esercito), nei quali sembrerebbe che 
il personale che effettivamente va in vo- 
lo e mantiene l’elicottero (sottufFiciali spe- 
cialisti di elicottero ed aereo), percepi- 
sca solo per otto o nove mesi la inden- 
nità di volo, in contrasto con le norme 
in vigore; 

per conoscene inoltre se esiste una 
sperequazione tra sottufficiali e ufficiali 
che mentre prevede per i sottufficiali del- 
le limitazioni, consente invece agli ufficia- 
li di percepire indennità di volo e di 
istruttori anche se alcuni voli sono c( car- 
tolari D. (5-0 1362) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

BACCHI DOMENICO E FANTACI. - 
Al Ministro della marina mercantile. - 
Per sapere quale iniziativa abbia preso a 
tutela dei 14 marinai dell’equipaggio della 
petroliera palermitana Gregorio Napoleone 
assaltata da 6 banditi la notte de11’8 no- 
vembre 1978, mentre era in attesa di ca- 
ricare prodotti petroliferi alla raffineria di 
Werri (regione del Mid West della Ni- 
geiia) . (4-06293) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del com: 
mercio estero e degli affari esteri. - Per 
conoscere quali contributi vengono annual. 
mente erogati al Centro Pio Manzù con 

sede a Rimini; quali quote pagano al det- 
to Ente coloro’ che vogliono associarsi e 
quale attività a favore delle esportazioni 
italiane il Centro svolge. (4-06294) 

SANTAGATI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere i motivi 
per i quali il Provveditorato agli studi di 
Messina non abbia ancora provveduto alla 
ricostituzione della carriera ed al paga- 
mento degli arretrati alle assistenti delle 
scuole materne statali, collocate in pianta 
stabile ed in ruolo da oltre quattro anni 
addietro. 

A tal proposito si fa presente che tale 
doveroso provyedimento non è stato adot- 
tato, nonostante un’ingiunzione legale sia 
stata inoltrata al Provveditorato agli studi 
di Messina, mentre il provveditore ha rea- 
gito con inopportune espressioni, pronun- 
ciate in ‘presenza di testimoni, nei con- 
fronti dell’avvocato Antonio . Restuccia, 
compilatore e przsentatore dell’ingiunzio- 
ne, con delega delle .assistenti. 

L’interrogante chiede altresì di sapere 
quando il Ministro della pubblica istruzio- 
ne emanerà il decreto per l’inizio dei cor- 
si abi!itanti per le assistenti, che si tro- 
vano nelle condizioni prescritte per il pas- 
saggio in ruolo come insegnanti nelle 
scuole materne statali in base all’articolo 6 
della legge sul precariato e da ‘quando 
decorrerà il trattamento economico nella 
nuova posizione di insegnanti, senza che 
il Provveditorato agli studi di Messina 
possa mantenere lo stesso comportamento 
finora tenuto, nei confronti delle assistenti 
collocate in ruolo da oltre quattro anni. 

(4-06295) 

QUARANTA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per conoscere: 

se riteiiga opportuno emettere un 
provvedimento tendente ad aininettere agli 
esami orali i candidati presentatisi nel 
concorso per notai in espletamento, che, 
pur non avendo ottenuto il cc sette 1) in 
ciascuna delle prove scritte, hanno supe- 
rato la sufficienza del cc sei B; 
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se, onde evitare la lesione degli in- 
teressi dei candidati già ammessi, non ri- 
tenga opportuno disporre la creazione di 
una graduatoria suppletiva dei candidati 
che non hanno raggiunto il sette, per per- 
mettere la copertura dei posti messi a 
concorso. 

Fa presente, che allo stato, esiste un 
rilevante numero di’ sedi notarili vacanti 
ed il provvedimento richiesto, in un mo- 
mento di crisi per la occupazione della 
gioventù, comporterebbe la sistemazione 
di un considerevole numero di giovani, in 
attesa di lavoro. 

11 sistema suggerito è stato adottato 
in precedenti concorsi per la magistratu- 
ra, per cui la richiesta non deve appari- 
re illegittima o nuova. 

L’interrogante chiede, pertanto, che il 
Ministro, con massima urgenza e prima 
che venga esaurito il concorso, predispon- 
ga ed emetta provvedimento perché siano 
ammessi alle prove orali i candidati del 
detto concorso che abbiano ottenuto il 
minimo di trenta punti in ciascuna delle 
tre prove scritte. . (4-06296) 

BOZZI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere se 

risponde al vero che si è svolta una 
trattativa con la mediazione del Ministro 
del lavoro e d,ella previdenza sociale per 
risolvere la crisi del giornalse Roma di 
Napoli, trattativa che prevede tra l’altro 
la riduzione al minimo degli stipendi dei 
dipendenti del giornale; 

per conoscere, inoltre, se è in corso 
una trattativa per la cessione di quote 
del giornale da parte dell’attuale proprie- 
tà ad un nuovo gruppo, e in caso affer- 
mativo per conoscere l’identità di questo 
nuovo gruppo. (4-06297) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se è al corrente delle 
gravi difficoltà in cui versa ii settore dei 
controllo aereo e in particolare dei gra- 
vosissimi turni del personale assegnato al- 
le torri di controllo il cui carico di lavo- 
ro sembra in vari casi superare ogni ra- 
gionevole limite mettendo in repentaglio 
la sicurezza al volo e creando gravi ritar- 
di nel traffico; 

per conoscere 1 4 x 1  particolare quali prov- 
vedimenti intende adottare, anche in reia- 
zione alle conclusioni della indagine cono- 
scitiva svolta dalle Commissioni difesa e 
trasporti della Camera. (4-06298) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(i I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro degli affari esteri, per conosce- 
re - premesso che 1’8 novembre 1978 due 
motovedette della marina militare tunisi- 
na hanno proceduto, sotto la minaccia 
delle armi, al sequestro di sei motopesche- 
recci trapanesi nei pressi dell’isola La Ga- 
lite - quali iniziative abbiano preso a tu- 
tela della marineria trapanese da tempo 
soggetta a continui atti di violenza. 
(3-03199) (( MICELI VINCENZO, BACCHI Do- 

MENICO, SPATARCI, FANTACI >>. 

(c Il sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dell’industria, del Commercio e 
dell’artigianato, per conoscere se all’atto 
dell’esame delle richieste di aumento delle 
tariffe delle assicurazioni obbligatorie RCA 
che ad avviso dell’interrogante dovrebbero 
essere tutte respinte specialmente dopo 
che con la introduzione del meccanismo 
Bonus maZus vi è stata una rilevante fles- 
sione dei sinistri indennizzati, non riten- 
ga di dover valutare in modo particolar- 
mente attento la grave penalizzazione per 
ristrutturazione delle fasce tarifiarie che 
subirono nello scorso anno gli automobili- 
sti sardi e ,  in ogni caso respingere ogni 
richiesta di aumento per quanto riguarda 
gli autoveicoli iscritti nei PRA della Sar- 
degna. 

(c La grave ingiustizia di aver trasferito 
dalla vecchia quinta fascia alla seconda 
attuale le province sarde- con la conse- 
guenza di sollevare le tariffe dal 66 per 
cento a11’88. per cento di quelle più ele- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri ddl’industria, commercio e arti- 
gianato e della sanità, per conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere in rela- 
zione al progetto della società Caffaro di 
Milano di utilizzare alcune gallerie della 
miniera Lama sita nel comune di Mondai- 
no (provincia di Forli), quale deposito per- 
manente di residui di lavorazione chimica. 

(( L’intervento degli organi ministeriali 
è quanto mai urgente e necessario, in re- 
lazione al fatto che la suddetta miniera è 
collocata al centro di un vasto comprenso- 
rio che comprende numerosi comuni a ca- 
vallo fra la provincia di Forli e quella di 
Pesaro e, pih precisamente, in una zona 
dove se ’ dovessero verificarsi delle infil- 
trazioni, o fughe di materiali inquinanti, 
si potrebbero determinare dei danni alle 
falde freatiche e, quindi, con conseguenze 
disastrose per il rifornimento idrico. 

(( L’interrogante chiede che in attesa 
della risposta ministeriale, sia sospesa 
qualsiasi autorizzazione alla società Caff a- 
ro di Milano in merito all’oggetto dell’in- 
terrogazione. 

. 

(3-0323 1) (( ALICI FRANCESCO ONORATO D. 

G I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della difesa, per conoscere: 

se risponde a verità che la recluta 
Marco Panti del quinto scaglione 1978, 
nato a Siena e residente a Firenze, appena 
destinato ad una sede di confine a Gradi- 
sca d’Isonzo è stato successivamente tra- 
sferito in seguito ad esame della sua sche- 
da personale politica; 

se non ritiece che ciò sia del tutto 
in contrasto CDII quanto stabilito nell’arti- 
colo 17 della recente legge 11 luglio 1978, 

i-) 



Atti Parlamentari - 23508 - Camera dei Deputati 
~~ ~~ ~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDLTA DEL 10 NOVEMBRE 1978 

se corrisponde a verità il fatto che i 
carabinieri incaricati delle schedature han- 
no l’ordine di notare nelle loro indagini 
anche situazioni come quella secondo cui 
alcuni congiunti compresi i genitori fre- 
quentano ambienti del PSI  e se ciò non 
suona di profonda offesa al Presidente del- 
la Repubblica e capo delle forze armate; 

se non ritiene infine opportuno fare 
revocare con urgenza il trasferimento del 
giovane. 

(3-03202) (( ACCAME D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dei trasporti, per sapere: 

se risponde a verità la notizia, ri- 
presa anche dalla stampa specializzata, 
della anomal2 costituzione di società char- 
teristiche di navigazione aerea per essere 
qr?este sorte dalla combinazime c m  pree- 
sistenti piccole imprese di lavoro aereo 
già in possesso di disciplinare per atti- 
vità di minore importanza;. 

se non ritiene che tali fatti, consi- 
stenti neiia spregiudicata acquisizione di 
dubbi portafogli azionari, possano masche- 
rare r;n aggiramento tanto scaltro quanto 
illecito delle disposizioni vigenti in mate- 
ria di licenze per esercitare servizi di tra- 
sporto charter perché, prevedendo l’utiliz- 
zo di aeromobili di grande capacità, han- 
no per effetto quello di snaturare i ter- 
mini dei disciplinari all’origine rilasciati 
dal suo Ministero per servizi di piccolo 
taglio; 

se, non ravvisa in cotal genere di 
operazioni finanziarie, oltre al pericolo di 
infiltrazioni di capitali-ombra, gli estremi 
della: 

1) illegittimità ai sensi e nei ri- 
guardi dell’articolo 791 del codice della 
navigazione perché con la cessione di quo- 
te sociali e abusando della genericità dei 
titoli concessori attinenti al ” trasporto 
discontinuo od occasionale di persone e 
cose” si realizza l’ipotesi di cessione del 
servizio, espressamente vietata ove faccia 
difetto la preventiva autorizzazione mini- 
steriale; 

2) inopportunità perché, alterando- 
si arbitrariamente il quadro aziendale, al 
suo Ministero viene preclusa la possibili- 
tà di svolgere i necessari accertamenti 
preventivi con grave nocumento per 1 fun- 
zioni statali nel settore del trasporto ae- 
reo e sicuro sconvolgimento dell’assetto 
dei traffici, specie ove abbia fondamento 
la notizia che molte sarebbero le imprese 
interessate’ alle suesposte combinazioni. 

(( Per sapere inoltre: 

se non condivida il giudizio che ciò 
contrasti, inoltre, con il principio della 
imparzialità cui deve conformarsi l’azione 
della pubblica amministrazione perché, 
con patente discriminazione, pone in con- 
dizioni di iniquo svantaggio quelle impre- 
se che nella piena osservanza della legge 
e sotto il diretto, -preventivo controllo mi- 
nisteriale si propongono di rispettare co- 
me si conviene le procedure prescritte per 
la costituzione di società charteristiche di 
navigazione aerea; ’ 

se sono stati mossi i dovuti rilievi 
di irregolarità da parte della. direzione ge- 
nerale dell’aviazione civile, la quale cor- 
rettamente risulta che non abbia finora 
consentito transazioni del genere, anzi ha 
prescritto alla società AEROPA la rinun- 
zia ad un progetto di combinazione azio- 
naria con la preesistente impresa di lavo- 
ro aereo SAV; 

se non ritiene, considerata la gravi- 
tà della questione, di dover prontamente 
intervenire per bloccare fatti e comporta- 
menti contrari alla legge e all’interesse 
pubblico e prevenire l’insediamento . incon- 
trollato di imprese aeree, peraltro fornite 
di mezzi inadeguati, già radiati dalla no- 
stra compagnia di bandiera perché inef- 
ficienti. 

(3-03203) (( MANTELLA GUIDO, SALOMONE, 
TANTALO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente .dd  Consiglio dai ministri, 
per conoscere, anche in relazione ai re- 
centi investimenti decisi dall’IRI in Bra- 
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sile, quale programma d’investimenti indu- 
striali il1 Governo Intende realizzare nel- 
l’area di Gioia Tauro .e ,della provinoia di 
Reggio Calabrila. 

(3-03204) (( AMBROGIO, MONTELEONE D. 

(( I sottoscnitti chiedoao di i’nterrogare i 
Ministri ‘di grazia e giusti1zi.a e dell’iaterno, 
per conoscere - (in relazione al barbaro 
eccid5o del procuratore della Repubblica 
di Frosiaone dottor Calvosa e di due agen- 
t i  ‘della sua cscolrta, che si inserfsce in una 
serie crescente d!i violenza - le modabtà di 
svolgimento del fatto, non,ché le miisure 
prevmtdve che il Governo sintende piren- 
dere al fine di garantire 1.a paicifioa con- 
vivenza dei cittadini. 

(3-03205) <( BOZZI, COSTA, ZANONE >>. 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I sottoscritti chiedono d,i interpelllma- 
re il Presidente del Consiglio dei m.inistri 
e i11 Ministro degli affari esteri per sape- 
re - premesso: 

che nei giorni 3, 4, 5 novembre 1978 
si è svolto a Lussemburgo il ”Convegno 
di studio sui problemi e le prospettive 
dell’emigrazione ita11,iana in Europa ” pre- 
si,eduto dal sottosegretario dlegli affari 
esteri onorevo1,e Foschi; 

che non è esistita alcuna fase pre- 
paratoria del Convegno medesimo, convo- 
cato n’el più assoluto mistero circa i suoi 
reali obi(ettiv,i e soprattutto circa le linee 
dell’esposizione ” unitaria ” introduttiva 
dell’onorevole Foschi; 

che la composizione dell’assemblea è 
nisultata il frutto della più smaccata di- 
scriminazione n,ella distribuzione degli in- 
vit.i, tanto che hanno part’ecipato ai lavori 

delegazioni di associazioni fantasma, senza 
alcun reale rapporto con le comunità emi- 
grate e quindi priva di qualsiasi rappre- 
sentatività, mentre sono state escluse vec- 
chie e titolate organizzazioni, universal- 
mente note nal mondo delal’emigrazione e 
autenticamente rappresentative; 

che questa offensiva discriminazione 
non ha investito soltanto i CTIM (Comi- 
tato tricolore itahani nel mondo), ma al- 
tre associazioni tanto che le ” Associazio- 
ni regionali itali,ane a Lus’semburgo ” han- 
no distribuito ne141a sede del Convegno un 
volantino di viva .protesta ” contro questo 
tipo di convegni organizzati sulle nostre 
teste” e contro ” l e  forze sedicenbi rap- 
presentative dell’emigrazione rispondenti 
invece a precisi interessi di bottega poli- 
tica, secondo gli “ schematismi vigenti in 
Italia, esportati a danno delil’unità della 
emligrazione ”; 

che lo stesso settimanale Sole d’lta- 
lia di Bruxellses, uno degli organi più ac- 
creditati e diffusi tra i lavoratori ital’iani 
in Europa, nel numero del 28 ottobre 
1978, sviluppa nell’articolo di fondo una 
ampia requisitoria contro il Convegno, de- 
nunciando, tra l’altro, ’’ l’ennesima opera- 
zione di spartizione operata a Roma ndla 
distribuzione dei seggi del Convegno sen- 
za che ” i rappresentanti d’egli emigrati 
” siano stati almeno consultati ”; 

che la relazione dell’onorevole Fo- 
schi, priva di qualsiasi novità e di con- 
cret,e indicazioni, ha rappreslentato - nel- 
la monotona enunciazione dei problemi 
miglle volte indicati in precedenti convegni 
- un notevole passo indietro &petto alla 
Conferenza n,azionale dell’émigrazione svol- 
tasi a Roma nei giorni tra il 24 febbralio 
e il 1” marzo 1975 che aveva sv’iluppato 
il tema ” l’Emigrazione italiana nelle pro- 
spettive degli anni ’80 ’’; 

che nella terza ed ultima giornata 
del Convegno, dovendo l’Assemblea plena- 
nia prendere conoscxmza ed esprimere 
il giudlizio definitivo sui document,i elab’o- 
rati il giorno precedente dalle 4 Commis- 
sioni di lavoro, (il presidente onorevole Fo- 
schi impedliva al deputatò Franchi, che ne 
iveva fatto formale richiesta, di prendere 
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la parola per una sia pur breve dichiara- 
zione di voto o comun’que espressione di 
pensiero su.i quattro documenti, impeden- 
do in tal- modo la legittima espressione 
del dissenso, e niducendo il ”convegno di 
studio” ad una costosa farsa, tutta pilo- 
tata secondo il copione della maggioran- 
za, priva di rappresentatività, di un vero 
dibattito, e di ind,icazionIi liberamente 
adottate; 

che lo st,esso onorevole Foschi, a 
conclusione del Convegno ed a conferma 
dli quanto sopra, ha dichiarato che si trat- 
ta di un Convegno ” senza conclusioni ”, 
”momento. dai passaggio alla fase nuo- 
v a ”  (?) -: 

1) se il Governo ritenga lecito con- 
tinuare a sostenere ,ingenti spese per con- 
vegn,i del genere antidemocratici, vuoti di 
contenuti, inubili per la emigrazione; 

2) se ritenga compatibile l’atteggia- 
mento dell’e~orevok Foschi con la sua 
permanenza nella carica di sottosegretario 
per gli laffari esteri incaricato di un set- 
tore così delicato quale quello dell’enii- 
grazione; 

3) quali aitre conseguenze intenda 
trarre, dai fatti narrati affinché simili 
esperienze non abbiano a ripetersi. 

(2-00457) << FRANCHI, TRIPODI, TREMAGLIA )>. 

M O Z I O N I  
- 

<< La Camera, 

considerato che la crisi che investe 
il Mezzogiorno d’Italia assume aspetti 

. particolarmente inquietanti nell’area napo- 
letana dove si accumulano problemi eco- 
nomici e sociali gravissimi tra i quali 
spicca quello della disoccupazione; 

visto che sino ad oggi l’azione del 
Governo ai fini dell’awio a soluzione dei 

grossi problemi che affliggono l’area na- 
polmetana è stata obiettivamente dnsuffi- 
ci,ente e ciò sia sotto l’aspetto finanzia- 
rio, sia e soprattutto sotto l’aspetto ope- 
rativo; il che ha concorso ad acuire an- 
che la grave crisi del turismo nell’area 
napoletana; 

considerato inoltre che il ruolo del- 
le partecipazioni statali, ai” fini dell’incre- 
mento dell’,attività produttiva e dell’occu- 
pazione, è stato totalmente passivo nel 
senso che non si è riusciti a far assu- 
mere al1.e iniziative già presenti in Zoco, 
quali 1’Italsider di Bagnoli e 1’Alfa Sud 
di Pomigliano d’Arco, una funzione trai- 
nante e di stimolo per la crescita eco- 
nomica della regione né si sono realiz- 
zate nuove iniziative significative; 

rilevato che la bassa produttività e 
le; conseguenti gravi perdite finanziarie 
dello stabilimento Alfa Sud di Pomiglia- 
no d’Arco si sono tradotte in un pe- 
sante disincentivo verso nuove iniziative 
industriali nella zona anche da parte del- 
le imprese private ed hanno causato lo 
spreco di importanti risorse finanziarie 
pubbiiche che aitrimenti avrebbero potu- 
to essere impiegate dalle medesime Par- 
tecipazioni statali per nuovi investimen- 
ti nell’area napoletana; 

considerato ch’e la Cassa per il mez- 
zogiorno ha palesato carenze nell’azione di 
sostegno dell’economia niapoletana come 
denota la lentezza con cui prooede l’ese- 
cuzione del progetto speciale per il disin- 
quinamento del golfo di Napoli, lentezza 
dovuta peraltro anche ad inadempienze 
degli ‘enti locali interessati; 

visto che l’azione del Governo è sta- 
ta tale da disincentivare le attività pro- 
duttive private (valga per tutti l’esem- 
pio dell’attività edilizia privata penalizza- 
ta dalla legge sull’edificabilità dei suoli 
e dalla recente legge sull’equo canone); 

considerato infine che l’azione del 
Governo non è stata suffici’entmemente ener- 
gica in sede CEE ai fini del riequilibrio 
della politica agricola comunitaria che 
oggi privilegia le produzioni agricole del 
nord Europa ai danni dell’agricoltura. me- 
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ridionalle e quindi anche di quella della 
area napoletana, 

impegna il Governo: 

ad accelerare la realizzazione delle 
opere pubbliche già programmate ed a 
varare un nuovo blocco di opere da rea- 
lizzare al fine di ottenere un sosdegno 
immediato per i livelli di occupazione. In 
questo contesto è necessario, tra l’altro, 
aggiornare le grandi infrastrutture quali 
il porto e l’aeroporto, e rimuovere, d’inte- 
sa con gli tenti locali, gli- ostacoli ammi- 
nistrativi alla spesa pubblica nell’edili- 
zia: ad esempi,o palazzo di giustizia, edi- 
lizia universitaria, area di ricerca, metro- 
politana Alifana; 

a rilancia,re l’attività produttiva del- 
le partecip,azioni statali nell’area napole- 
tana sia attraverso la ristrutturazi.one e la 
riconversione d,ell’impianto di Bagnoli ed 
il risanam’ento produttivo e finanziario 
dello stabilimento Alfa Sud di Pomiglia- 
no d’Arco, premessa indispensabile allo 
auspicato ampliamento del180 stabilimen- 
to m,edesimo, sia attraverso la messa in 
progett,o di nuove iniziative ad alto im- 
piego di mano d’opera; 

ad operare affinché l’attività dell’Ae- 
ritalia e della SME abbia come centro di 
gravità il Mezzogiorno e l’area napoletana 
in particolare; 

ad incoraggiare l’attività del settore 
produttivo privato attravers’o la imposta- 
zion’e di nuove linee di incentivazione agli 
investimenti, favorendo la ripresa dello 
spirito imprendit,oriale nell’industria, nel- 
l’agricoltuna e nel terziario turistico con 
opportune m8isure, rimuovendso gli os ta  
coli legislativi ed amministrativi che si 
frappongono all’attività edilizia privata, 
modificando in tale quadro la legge sul- 
l’edificabilità dei suoli e la legge sull’e- 
quo canone; 

ad accelerare l’attuazione del pro- 
getto speciale per il disinquinamento del 
golfo di Napoli; 

a richiedere con maggior vigore in 
sede CEE il riequilibri’o della politica agri- 
cola comunitaria a favore dell’agricoltu- 

ra meridionale ed a richiiedere in tale 
contesto finanziamenti speciali per int’er- 
venti strutturali per l’agricoltura dell’area 
napoletana. 

(1-00063) <( BOZZI, COSTA, MALAGODI, MAZ- 
ZARINO ANTONIO, ZANONE D. 

<( La Caanera, 

considerata la drammatilca situazione 
economi’ca e soc,iiale della Calabria sulle 
cui fragi,li strutture si fiipercuote, da !anni, 
lacerante la crisi del paese; 

tenendo conto che fin dal 1974 s,ono 
riimssti finora i.ndeterminati i programmi 
di sviluppo i’ndustriale in Calabriia e, par- 
ticolarmente, quel,li da localizzare nell’area 
d’i Gioia T,auro, dove pelraltro sono stiate 
investite notevolli riasorse per ilnfrastruttu- 
re fin,dizzate allo sviluppo industriale di 
quell’area; 

mentre fa voti: 

a)  chse siano rapidamente superate 
le difficoltB3 che ancora si oppolngono alla 
riso1,uziIone dei problemi del risanamento e 
riassetto delle imprese dei settori, tessi’li e 
chimici della Calab1ri.a per garantire in essi 
lavoro stablile e prospettive produttive; 

b) ‘che siano messi a punto, coor- 
dinandlo l’intervento statale con quello del- 
1.a Regio’ne, provvedJimenti atti a promuo- 
vere, su vasta scala, il potenziamento dd- 
l’agricoltura, della zootecnia e dellla fore- 
stazione produttiva, ,del tucismo - d di 
fuori di ogni ipoteca specullativa - nonché 
della difesa del sudo, delle .attrezzature 
civili ‘e dal territorio, ai finmi della più com- 
pleta valorizzazione delle risorse e del pa- 
enimotni,o paeslistico, stonico-culturale della 
Calabria; 

impegna il Governo 

a presentare - entro il 31 dicembre 
1978 - il programma completo e definito 
degli investimen,ti e delle iniziatilve indu- 
striali da 1oca.lizzare nell’area di Gioi,a Tau- 
ro e della provincia di Reggijo Callabria, 
affinché - con scadenze di peEiodo breve e 
medio - sia certa e garantita l’occupazione 
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degli ottomila lavoratori dell’industria, co- 
me preventivato nal 1974; 

impegna altresì il Governo 

a preoisare contestualmente a tale pro- 
gramma le direttive vincolanti per le par- 
tecipazioni statali per gli enti di Stato, 
nonché per le finanzilarie pubblilche, ,&fin- 
ché siano garantite al di fuori di ogni im- 
provvisazione e contraddittorietà le inizia- 
bive nel campo siderurgico, in qulello . del- 
la imipiantistiica ‘e dell’industnia manifat- 
turiera - anche in relazione aglfi accre- 
sciuti recenti impegni d’estero  ddle im- 

prese pubbliche, la cui validità economi- 
ca e polibka può essere consJderata uni- 
camente in relazione al.l’eccrescimento dwl- 
le potenzialità produttive e de1,l’occupazio- 
ne in Italia,, a partire dalle aree, come 
quella della Calablria, da troppo tempo 
condannate all’emarginazione. 

(1-00064) <( NATTA ALESSANDRO, ALINOVI, 
AMBROGIO, VILLARI, COLURCIO, 
LAMANNA, MARCHI DASCOLA 
ENZA, MARTORELLI, MONTELEO- 
NE, RIGA GRAZIA, BRINI FE- 
DERICO D. 




